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CAM ancora nella bufera
scana da dove provenivano gli 
ospiti del CAM  per organiz
zarne un rientro nelle famiglie 
o  il trasferimento ad altri istitu
ti idonei.

Il tutto fu però in parte 
bloccato perchè il TAR tosca
no accolse l’opposizione alla 
delibera regionale promossa 
dalla direzione del Cam per 
motivi procedurali.

Se potessi elencare queste 
carenze quali sarebbero?

Attualmente non posso dare 
una risposta aggiornata. Le 
mie informazioni si riferiscono 
ai mesi nei quali ricoprivo la 
carica d’assessore. Proprio per 
questo nella nostra interroga
zione richiediamo un ulteriore 
rapporto della USL che defini
sca qualsiasi provvedimento 
da adottare e che invece m an
cava sul provvedimento emes
so dall’Amministrazione Co

munale.
Si dice la direzione del 

CAM abbia proceduto pe
nalmente contro di voi. È ve
ro? Non è vero? Comunque 
se fosse vero cosa intendi fa
re?

Alla data attuale non ho 
avuto riscontro da parte degli 
organi giudiziari di eventuali 
denunce a mio carico. Se ciò 
avvenisse, lo dico a titolo per
sonale, non avrò nessun pro
blem a a ripetere quello che ho 
scritto di fronte alla Magistra
tura con am pia facoltà di pro
ve, anzi se questi può servire a 
chiarire definitivamente l’in
tricata questione, sono a dispo
sizione degli Organi Giudiziari 
anche senza denuncia da parte 
di chicchesia.

Enzo Lucente
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L u c a r in i
È da pochi giorni in circolazione anche nelle edicole di 
Cortona, edita da Lucarini di Roma, Autobiografia Ef
fimera dell’artista cortonese Corrado Pavolini 

Il libro è stato curato da Nicola Caldarone con la 
prefazione del famoso critico Giuliano Manacorda.

I Mosaici di Gino Severìni
pie di linguette metalliche, di di
mensioni ridotte al minimo indi
spensabile. Eventuali altri inter
venti, di cui si manifestasse la ne
cessità in corso d’opera, verranno 
preventivamente concordati con 
la Soprintendenza".

Com’è noto, le edicole conte
nenti le “stazioni" in mosaico del
la “Via Crucis” di Gino Beverini 
sono quattordici e si sviluppano 
lungo l’arco sud-orientale delle 
mura di Cortona. Fa parte inte
grante con esse l’edicola, posta al
l’inizio del percorso, che mostra 
Santa Margherita penitente ai 
piedi del Crocefisso. Al comples
so va aggiunto, idealmente, il mo
saico raffigurante San Marco, pa
trono, apposto sul fronte verso 
valle della chiesa omonima, rea
lizzato circa 15 anni dopo. Nel
l’insieme, un’opera di rilevante 
importanza artistica e di grande 
magistero artigianale, realizzata 
in tempi difficili con una tecnica 
antica di notevole difficoltà, di cui 
Beverini è stato uno dei grandi 
riscopritori nel ’900.

L’opera fu infatti commissiona
ta al grande Artista dal Vescovo 
di Cortona, monsignor Giuseppe 
Franciolini, nel 1944, come rin
graziamento a Santa Margherita 
per aver preservato la città dalle 
calamità della guerra, “...costrui
remo in Suo onore - scriveva 
Franciolini - una bella, monu
mentale “Via Crucis”, che par
tendo da Porta Berarda, attraver
so la quale la Santa entrò in Cor-

Piano
Regolatore

vola di sfogo che poteva essere 
rappresentata dalla disponibi
lità di spazi edificabili da ricer
carsi a monte, nella zona del 
Torreone. Decisamente con
trario a questa ipotesi si è di
chiarato il consigliere comuni
sta Carlo Umberto Salvicchi 
che non am m ette deroghe alla 
creazione di un parco protetto 
sulla zona un tempo destinata 
alla lottizzazione “La Gaia” .

Senza scendere nei partico
lari l’assessore all’urbanistica 
D oriano Simeoni ed il sindaco 
Ilio Pasqui hanno difeso il pia
no, la sua filosofia, i piani par
ticolareggiati che sono previsti, 
ma ancora non disegnati, per il 
Centro Storico e Camucia e gli 
studi specifici per Piede e 
M anzano che dovranno carat
terizzarsi sotto il profilo quali
tativo.

Assessore e sindaco infine 
hanno ribadito l'urgenza di do
tare l’amministrazione dei uno 
strum ento operativo per ri
spondere alle esigenze dei cit
tadini, per rimettere in moto 
un complesso di interventi che 
sono alla base dello sviluppo 
econom ico e sociale di tutto il 
territorio.

tona, salga sino alla Basilica”.
Scartali i progetti di gruppi di 

statue, di affreschi o di ceramiche, 
la scelta cadde sui mosaici di Be
verini, che già aveva realizzato 
notevoli opere in mosaico in città 
svizzere e italiane.

A titolo di curiosità, le edicole, 
scartato il progetto presentato dal

lo stesso Beverini, furono poi rea
lizzate su quello dell'architetto 
Morozzi della Soprintendenza di 
Firenze, con grande contrarietà 
dell’Artista che, preoccupato per 
l’unicità dell’opera e per la sua 
affidabilità nel tempo, le trovava 
povere di carattere ed insufficienti 
a proteggere i mosaici.

H o venduto la mia autovet
tura ad  un Tizio che dopo aver
la pagata e ritirata non si è più 
fa tto  vedere, anche se eravamo 
rimasti d ’accordo che avrem
mo fa tto  il passaggio di pro
prietà.

Vorrei sapere a quali conse
guenze posso andare incontro 
e cosa posso fare.

L.M.

La vendita di un’autovettu
ra non è soggetta a particolari 
requisiti diforma e pertanto 
può essere validamente con
clusa oralmente, cioè senza bi
sogno di un atto scritto.

Pertanto la compravendita 
di un’autovettura è valida ed 
efficace tra le parti non appena 
queste hanno manifestato il lo
ro reciproco consenso sull’af
fare.

D a ciò deriva che la vendita 
dell’autovettura da Lei posta 
in essere è perfettamente vali 
da ed efficace, per di più il 
contratto da Lei stipulato è sta
to anche eseguito con la con
segna deU’autovettura e con 
l’accettaz ione  del relativo  
prezzo.

Q uanto detto vale con rife- 
riemnto alle parti contraenti 
(l’acquirente ed il venditore), 
ma non rispetto ai terzi (poli
zia, eventuali danneggiati, 
ecc.) che in mancanza di tra
scrizione al Pubblico Registro 
Automobilistico dell’atto di 
vendita continuano a conosce
re solo il proprietario che risul
ta dal P.R.A.

Anche il fisco, per la riscos
sione della tassa di circolazio
ne, bussa alla porta di chi risul
ta intestatario del veicolo al 
P.R.A.

Pertanto, anche se la vendi
ta è valida ed efficace tra le 
parti con il solo consenso ora

le, è necessario procedere an
che alla trascrizione al P.R.A., 
onde eliminare, in capo al 
venditore, le responsabilità 
connesse alla qualità di pro
prietario del veicolo.

Per far ciò norm alm ente la 
vendita avviene con scrittura 
privata autenticata dal notaio 
in quanto questo documento è 
ideoneo per la trascrizione al 
P.R.A.

La legge (art. 13, ultimo 
comma, R.D. 29.7.1927, n. 
1814) prevede però che il ven
ditore, in caso di vendita ese
guita verbalmente, può fare 
una dichiarazione che, auten
ticata dal notaio, tiene luogo, 
ai fini dell’annotazione al 
P.R.A., dell’atto scritto.

Quindi, nel suo caso, dovrà 
porre in essere questa seconda 
procedura per poter trascrive
re al P.R.A. la vendita della 
sua autovettura o, per dirla più 
semplicemente, per fare il pas
saggio di proprietà.

Diversamente Lei rimarrà 
soggetto a tutte quelle respon
sabilità derivanti dalla proprie
tà del veicolo.

Un ultimo accorgimento: 
per poter ottenere la trascri
zione al P.R.A. è sempre ne
cessario il foglio complemen
tare.

Se non è in suo possesso 
perchè lo ha imprudentemente 
consegnato all’acquirente po
trà sempre richiderglielo e qua
lora questi lo rifiuti fare un atto 
di interpello (dal notaio o dal
l’ufficiale giudiziario) affinchè 
costui lo consegni.

Se l’acquirente insiste nel 
suo rifiuto non c’è da preoccu
parsi, il verbale dell’atto d ’in
terpello da cui risulta il rifiuto 
della consegna dà diritto di ot
tenere la trascrizione anche 
senz.a il foglio complementare.
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L ’A .P .T . dì A r ^  e C M traa
Per capire il significalo delVattività delia nuova struttura turistica 
aretina verso le iniziative che da sempre ha svolto VAzienda Autono
ma di Cortonoy abbiamo chiesto al rappresentante di Cortona nel- 
VA.P.T, Nicola Caldarone, alcuni chiarimenti

Ci vuoi spiegare innazitut- 
to qual è il tuo ruolo nell'am
bito di questa nuova struttu
ra turistica?

E preferibile dire: quale do
vrebbe essere il “tuo” ruolo. 
Infatti, nelle condizioni in cui 
si è operato finora e cioè senza 
concreti interventi economici 
senza adeguate strutture, indi
spensabili al concetto di pro
mozione turistica, non è stato 
possibile fare grandi cose. Si è 
cercato di gestire le più impor
tanti iniziative già progettate 
dalla vecchia gestione com 
missariale. Di più non è stato 
possibile attuare.

Fra poco si insedierà il 
nuovo Consiglio d’Ammini- 
strazione e tu sei stato ricon
fermato nella carica. Si con
tinuerà a gestire il provviso
rio, come è stato finora?

Cortona è rappresentata dal 
sottoscritto, grazie dell’Am
ministrazione Comunale e alla 
indicazione del sindaco Ilio 
Pasqui, e da Giovanni Castel
lani per conto del partito socia
lista.

Quindi si potrà con più for
za sostenere i nostri progetti 
locali. Per conto mio, niente 
più gestione provvisoria o im
provvisata, sarebbe la fine del 
turismo stesso nella nostra 
provincia. Inoltre per l’espe
rienza che abbiam o di un tu
rismo efficiente, l’apposto dei 
rappresentanti .cortonesi non 
potrà essere eluso nella proget
tazione delle linee program
matiche. Se malauguratamen
te si riconfermano i generali da

una parte e i caporali dall’altra, 
allora ci sarà poco spazio sia 
per le attività turistiche che per 
la mia presenza.

Vuole essere più chiaro?
Certo. Se i tre nomi da indi

care alla Giunta Regionale per 
le nomine direttive verranno 
fuori da accordi maturati nelle 
sezioni dei partiti di Arezzo, 
come nella precedente mano
vra, e non sulla base di requisiti 
e capacità opportunamente ri- 

Continuo a pag. 13

Sanità?

E ancora polemica nella U SL 24
sen/izio di ROMANO SANTUCCI

Con la sofferta scelta in In
tercomunale della zona dove 
dovrà sorgere il nuovo ospeda
le deirU SL 24, sembrava che 
tutte le polemiche fossero fini
te, invece nei giorni scorsi le 
discussioni e le lotte di campa
nile si sono riaccese improvvi
se.

In attesa della verìfica dì gennaio
c C O S » i\ , C A S O  3 C O T T I ,  J

. V E ù » ? c H O  C h i  , O L T R E  A  h O \ ,  

C O L  F A R è  L i A  G O & R O . r

\

A scatenarle è stato un ordi
ne del giorno votato all’una
nimità dal consiglio comunale 
di Foiano e portato all’assem
blea dell’Intercomunale per ot
tenere il consenso all’espleta
mento del concorso per la co
pertura del posto di primario 
chirugo presso quell’ospedale 
in vista del prosssimo pensio
namento del p ro f Lisimaco 
Vegni e per ottenere l’appro
vazione del progetto esecutivo 
per la nuova residenza sociale 
protetta, ahcora di Foiano.

Ai Foianesi ha risposto il 
consigliere del comitato di ge
stione deU’USL 24, Enrico 
Mancini, secondo il quale il 
blocco del turn-over, cioè 
l’impossibilità dichiarata dalla 
Regione, di poter procedere al
la sostituzione del personale 
che va in pensione, blocca an
che le più “pie” intenzioni così 
come la mancanza di “fondi” 
spesi negli ultimi quattro anni 
per migliorare le strutture e la 
qualità dei servizi erogati dai 
tre ospedali della zona, non co- 
sente altri interventi. Mancini 
ha considerato le proteste dei 
foianesi una strumentalizjta- 
zione dei problemi, giusto per 
sollevare un polverone in un 
momento tutt’altro che felice 
visto che la stessa USL è mi
nacciata di soppressione per i 

Continua a pog. 13

CAM , la parola 
ai dipendenti

Dopo rintervista al consigliere comunale 
Salvicchi i dipendenti di questa struttura 
hanno voluto esprimere la loro opinione

In questa storia infinita sulla 
vicenda CAM, gli unici che 
non hanno fatto ancora sentire 
la propria voce sono i dipen
denti della residenza per han
dicappati.

Tra denuncia, interrogazio
ni, autorizzazioni, ventilata 
chiusura, gli unici veramente a 
rischio sono questi dipendenti 
la cui sorte non sembra poi 
interessare più di tanto.

Per sapere come vivono 
questo momento e soprattutto 
cosa pensano di tutte queste 
vicende abbiam o avvicinato a 
nome di tutti i dipendenti il sig. 
Mario Presentini.

Come personale quale 
giudìzio date sull’ennesimo 
attacco al CAM?

Il personale vive da anni in 
condizioni di precarietà ed in
certezza visto che più di una 
volta ci siamo trovati di fronte 
alla ventilata chiusura dell’Isti
tuto e al nostro relativo licen
ziamento.

Ma siete tutelati, avete la 
possibilità di fare sentire la 
vostra voce, cosa avete fatto 
in questi anni per salvaguar
dare il posto di lavoro?

Siamo abituati a questo tipo 
di maltrattamenti; anche la 
precedente amm inistrazione 
aveva fatto pressioni verso 
l’ente regionale affinchè si re
vocasse l’autorizzazione all’I
stituto, senza farsi carico e 
quindi ignorando assoluta- 
mente il problema dei dipen
denti. Poi in un incontro tra il 
sottoscritto l’ex assessore Sal
vicchi, l’ex sindaco Monac- 
chini e l’attuale Presidente del- 
rU SL  n. 24 si cercò una me

diazione affinchè si trovasse 
una soluzione adeguata che 
jxirtasse ad una regolarizza
zione della struttura, senza 
giungere alla chiusura, delete
ria sia per gli ospiti che per i 
dipendenti.

Che cosa avete da dire in 
merito all’interrogazione po
sta in essere nell’ultimo Con
siglio comunale?

In merito agli ultimi avve
nimenti, ci pare l’ennesimo in
sulto alla nostra professionali
tà e moralità. Le presunte ac
cuse contro la comunità di cui 
il personale è parte integrante, 
ci feriscono personalmente. 
Non è neppure vera la dichia
razione di mancanza di perso
nale qualificato, visto che per 
la legge in una “residenza so
ciale assistita” quale è l’Istituto 
CAM , è prevista la sola pre
sen za  di e secu to ri so c io 
assistenziali in proporzione al 
numero dei degenti.

Questa è infatti la qualifica 
con la quale ormai molti di noi 
sono stati assunti ed alla quale 
sono giunti dopo ben due anni 
di pratica atta a costituire il 
corso di preparazione al con
seguimento della stessa.

Quali decisioni sperate 
che vengano prese?

Esortiamo il Sindaco e le 
forze politiche tutte affinchè si 
adoperino per far si che si 
giunga al più presto ad una 
regolare sistemazione dello 
s ta tu s  re la tivo  a ll’Is titu to  
CAM , affinchè si garantiscano 
una volta per tutte sia gli ospiti 
che i dipendenti.

Fabrizio Mammoli

Roger Caillois Carlo M u.scetta

LA ROCCIA REALISMO
DI SISIFO NEOREALISMO

a cura di CONTROREALISMO
Annamaria Laserra /  temi del realismo

Una estesa, sottile analisi e deirumanesimo nei saggi
del potere assunto dall'uomo e negli interventi di un critico

sulle forte della vertigine attento, di grande talento
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Una mostra ed un libro

I Borghi della Montagna Cortonese
Il Fotoclub Elruria, nella 

sua orm ai pluriennale indagi
ne del territorio cortonese, che 
lo ha visto realizzare varie mo
stre fotografiche (Cortona da 
salvare - Cortona: l’uomo e 
l’ambiente in Valdichiana - 
Cortona: architettura e storia - 
Camucia fra passato e presen
te), ha rivolto questo anno i 
suoi obiettivi verso la  M onta
gna C ortonese realizzando 
centinaia di splendide foto.

Il frutto di questo lavoro, 
patrocianto dall’Assessorato 
alla Cultura del Com une di 
Cortona e dalla Banca Popola
re di Cortona, farà parte di una 
Mostra Fotografica che si terrà 
in Palazzo Casali dal 22 di
cembre al 7 gennaio p.v. intito
lata I Borghi della Montagna 
Cortonese.

Saranno esposte ben 230 fo
to a colori, 25 gigantografie e 
oltre 200 diapositive faranno
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parte di una proiezione.
A compendio della Mostra 

è stato realizzato, dall’Editrice 
Grafica L’Etruria, un volume 
contenente le migliori imma
gini delle varie località il cui 
testo, scaturito da una specifica 
indagine storico-territoriale, è 
stato approntato dal nostro 
collaboratore Santino Gallo- 
rini.

Sia la M ostra che il libro 
tendono a contribuire “ ...per 
una più vasta e profonda cono
scenza del nostro territorio 
m ontano e delle sue jwpola- 
zioni che a tutt’oggi vi abita
no...” (R. Masserelli).

Speriamo che sia uno stimo
lo in più per il rilancio di que
sta bellissima porzione del ter
ritorio comunale di Cortona.

D urante la M ostra sarà pos
sibile acquistare il volume “I 
B o rg h i d e lla  M o n ta g n a  
Cortonese-Immagine e Storia” 
usufruendo di uno sconto.

r / /
di Nicola 

Caldarone

Un’eminenza di troppo
Ascoltiamo sempre con più 

frequenza, nonostante la lonta
nanza da sistemi e comportamenti 
di stile e di memoria borbonica, 
l’uso improprio della parola 
“Eminenza”, affiancata sempre 
più stretta come titolo d’onore al 
Vescovo d’Arezzo.

Il P residente del Lions 
Cortona-Valdichiana, nella re
cente presentazione del lodevole 
progetto di restauro della Via 
Crucis del pittore Gino Severini, 
riferiva che il progetto era stato 
molto apprezzato da "Sua Emi- 
menza il Vescovo D’Ascenzi”.

Così pure lo speaker dell’emit
tente televisiva della Valdichiana 
“Linea 1” annunciava pochi gior
ni fa che “Sua Eminenza farà visi-

Ai signori inserzionisti
Causa la lievitazione dei co

sti, siamo stati costretti ad ap
portare un lieve ritocco alle ta
riffe per pubblicità. Per ricam
biare la fiducia di quanti già 
effettuano la loro pubblicità ed 
ai quali è stata diretta apposita 
lettera, e per coloro che voles
sero effettuarla, con il 1991 
viene concessa la possibilità di 
inviare, per l’intero anno, a 
cinque nominativi il periodico 
con l’indicazione, sotto l’indi
rizzo, “Omaggio d a ...... “

All’invio provvederà diret
tamente l’Amministrazione.

Riteniam o inoltre doveroso 
aggiungere che del periodico 
vengono stampate per ogni 
numero n. 1600 copie ed oltre 
agli abbonati residenti nel ter
ritorio comunale di Cortona,

Ristorante
Pizzeria
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abbiam o un notevole numero 
di abbonati residenti fuori 
Cortona e precisamente a Ca- 
stiglion Fiorentino, Arezzo, 
Firenze, Genova, Torino, Mi
lano, Roma, Cagliari, Catania, 
Messina, Prato, Bari, Venezia, 
ecc., nonché n. 21 abbonati re
sidenti all’estero.

L’Amministrazione

m e r c e r i e

Augura 
Buone Feste

Via Dordono, 48 - Cortona

la pastorale nei prossimi giorni 
alle parrocchie del territorio Cor
tonese”.

E ancora con il titolo di Emi
nenza è stato presentato il Vesco
vo d’Arezzo in un articolo del no
stro Giornale: “Gli atleti cortonesi 
sono stati premiati da Sua Emi
nenza il Vescovo D’Ascenzi”.

La parola eminenza, deriva dal 
latino eminens che vuol dire, ap
punto, emimente, insigne, straor
dinario, distinto ... e suole essere 
titolo d’onore che spetta solo ai 
Cardinali, ai principi della Chiesa. 
Ai Vescovi spetta ancora il titolo 
di Eccellenza. Niente male, co
munque, neppure quest’ultimo ti
tolo che sta ad indicare la qualità 
di ciò o di chi eccelle e lo si suole 
estendere anche ai grandi perso
naggi del Governo, dell’Esercito e 
della Magistratura.

Passi il termine e la battuta di 
“Eminenza grigia” ascoltato più 
volte dall’estroverso e “casciaro- 
ne” pittore Enzo Olivastri all’in- 
dirizzo di qualche personaggio 
autorevole all’interno delle nostre 
mura; ma per il resto evitiamo di 
fare la figura di quei napoletani 
che danno del “dottore” finanche 
ai canarini.

A meno che i suindicati signori 
non abbiano voluto anticipare i 
tempi e augurare qualche stelletta 
in più a Sua Eccellenza il Vescovo 
D’Ascenzi per l’impegno che, a 
suo tempo, profuse nel preservare 
la Diocesi di Cortona.
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Al secondo Melone del Sodo A colloquio c»n l’Assessore Rachini

Im portante scop erta IprograimnìdeD’Assessorato alla Cultura
Fra le testimonianze lasciateci 

dalla Civiltà Etrusca e tutt’oggi 
presenti nel territorio cortonese, le 
più importanti sono senz’altro 
quelle enormi tombe a tumulo 
chiamate dalla popolazione “Me
loni", altrimenti conosciute come 
“ipogei”.

Si possono ancora vedere l’I
pogeo di Camucia e i due Meloni 
dei Sudo tutti e tre costruiti fra la 
fine del VII secolo e gli inizi del VI 
a.C.

II Melone di Camucia, il più 
importante (200 metri di circon
ferenza), comprende due tombe 
maggiori, due minori e tre cellette 
poste superiormente.

I due Meloni del Sodo sono 
posti in un’area interessata dalle 
piene del Rio di Loreto e quindi, 
con il passare del tempo essi sono 
rimasti interrati per vari metri 
emergendo, attualmente, solo con 
la parte superiore del tumulo.

Considerando i) grande inter
ramento dell’area del Sodo ed il 
fatto che i due Meloni ancora vi
sibili sono davvero molto grandi, 
si potrebbe ipotizzare che il sotto
suolo fra il Sodo, Tavarnelle e 
Pedano, conservi anche altri me
loni più piccoli completamente 
ricoperti dall’attuale livello del 
piano di campagna. Enormi pie- 
troni rinvenuti nelle vicinanze di 
Tavarnelle durante lavori agricoli 
potrebbero essere un indizio di 
questo fatto, così come il ritrovare 
altre tombe mdnumentali nell’a
rea di Pedano ci suggerisce un’uti
lizzazione di tutta la fascia pede
collinare fra Camucia e Peciano 
come area cimiteriale per sepoltu
re più o meno importanti.

D’altronde che cosa ci farebbe
ro tembe principesche come quel
le del Sodo isolate nella campa
gna a diversi chilometri dalla città 
che esprimeva tale artistocrazia? 
La risposta più ovvia è che in 
quell’area sussisteva la necropoli 
o meglio una necropoli utilizzata 
per diversi secoli, come ci suggeri
scono le tracce di riutilizzazione 
degli stessi meloni e alcuni reperti 
provenienti dall’area limitrofa a 
vari livelli stratigrafici.

Negli ultimi anni l’attenzione 
della Soprintendenz.a Archeolo
gica della Toscana si è rivolta ver
so il secondo Melone del Sodo 
che è stato oggetto di un limitato 
scavo stratigrafico alcuni anni fa. 
In una conferenza tenuta presso 
l’Accademia Petrarca di Arezzo 
dalla dott. Paola Zamarchi Gras
si, Ispettrice di zona, vennero co
municate le novità più salienti 
messe in lue» dallo scavo, fra esse 
figuravano la presenza di un no
tevole tamburo eseguito in grandi 
blocchi di pietra arenaria fine
mente scalpellata.

Questo Melone, pur avendo un 
diametro di circa 60 metri e una 
circonferenza di 185 metri, pre
senta solo una tomba costituita da 
sette celle sepolcrali con “dro- 
mos” lungo 9 metri. Questa tom
ba, datata VII secolo a.C. e usata 
fino al IV secolo a.C., restituì 
splendidi reperti ceramici. (Tafi)

È possibile che un grande tu
mulo contenesse una sola tomba e 
nemmeno centrata? Anche il Me
lone di Camucia, come abbiamo 
detto, ne conteneva più di una, 
quindi forse anche per verificare 
se esistono altre tombe ancora da 
scoprire (o magari non saccheg
giate da tombaroli) e per riportare 
alla luce l’insieme del tumulo, la 
Soprintendenza ha intrapreso 
nuovi lavori di scavo tutt’ora in 
corso.

Fughe di notizie riportate nei 
giornali locali (La Nazione e La 
Gazzetta di Arezzo del 2 dicem
bre 1990) parlano del rinveni
mento di un'ampia scalinata 
orientata verso Cortona e munita 
di una balaustra decorata con bas
sorilievi.

Questa scalinata conduceva ad 
una terrazza, forse adibita a riti 
sacrificali, contigua al tumulo 
stesso e probabilmente utilizzata 
per accedere alle tombe.

È stata anche preannunciata 
una conferenza del Soprintenden
te dott. F. Nicosia da tenersi in 
Cortona verso la fine del mese.

Sia le anticipiazioni della 
stampa che l’annuncio della con
ferenza del dott. Nicosia fanno 
presagire grosse novità che sen
z’altro richiederanno un impegno 
finanziario straordinario per por
tare a compimento prima possibi
le i lavori al secondo Melone del 
Sodo.

Santino Gallorìni

È questo un periodo partico
larmente intenso per l’assessorato 
alla cultura del Comune di Cor
tona, impegnato in svariati fronti.

Per il “teatro” è iniziata la pre
parazione pubblicitaria del quarto 
e quinto spettacolo, che andranno 
in scena rispettivamente il 21 di
cembre e il 5 gennaio. Gli spetta
coli previsti sono “La provincia di 
dimmi”, premio IDI 1989 e “Il 
Gabbiano”, con Gastone Mo- 
schin, per la regia di Missiroli.

L’Assessore alla cultura Ema
nuele Rachini si è detto partico
larmente soddisfatto della rasse
gna teatrale avviata: i primi tre 
spettacoli si sono distinti per un 
elevato livello qualitativo. Chorus 
Line, il Balletto di Toscana e il 
recital di Salerno, hanno accon
tentato il pubblico presente con
fermando la bontà di una scelta di 
cartellone che varia da un genere

Favoloso!
Finalmente uno spettacolo di 

danza come si deve.
La battuta viene spontanea do

po aver seguito la straordinaria 
performance del Balletto di To
scana - la formazione artistica del 
centro studi danza di Firenze, di
retta da Cristina Bozzplini - inseri
ta nel programma della stagione 
di prosa del “Signorelli”. Il mon
do del balletto, spesso regno di 
pochi cultori, questa volta ha 
conquistato una platea davvero 
più ampia. Pubblico numeroso, 
infatti al “Signorelli” -malgrado 
l’inclemenza delle condizioni at
mosferiche - tutto assorto nei vol
teggi e nelle suggestive coreogra
fie dei ballerini. Il palcoscenico: 
simbolicamente interpretato co
me luogo comune del quotidiano, 
come strada dove si avvicendano 
le situazioni più normali e quelle 
più paradossali, fa da sfondo agli 
“Stili nello scenario europeo” 
proposti dalla compagnia di dan
za fiorentina con raffinata sensibi
lità e con l’esprit artistico che con
traddistingue ogni forma di pro
fessionalità. Tre, dunque, le core
ografie presentate. “Holberg 
Suite”, di Vasco Wellenkam: una 
danza in lunea con i canoni classi
ci, ma arricchita da evoluzioni di 
alto livello tecnico. Una danza 
aerea, delicati.ssima nei contrasti 
con i colori, più forti, decisi, ri

marcati dei costumi. Il tutto im
preziosito da un suggestivo gioco 
di luci e da geometrie coreografi- 
che che sottolineano il virtuosis
mo dei protagonisti. Il secondo 
“stile” appartiene al coreografo 
Nils Christe. “Quadretto H” il suo 
titolo. Sullo sfondo sterile, amor
fo, di un muro, due coppie di bal
lerini “recitano” con movimenti 
lenti, talvolta concitati la loro tra
gedia: la libertà negata. E proprio 
sul quel muro la scena conclusiva 
li ritrae con lo sguardo allucinato 
di chi ha perduto ogni speranza.

Con l’ultima coreografia “In 
and Cut”, Hans Van Hanen af
fronta, in modo personalissimo, il 
tema dell’amore. Un duello, una 
rivalità uomo-donna, talvolta en
fatizzata dai gesti bruschi, violen
ti, talvolta più pacata o sinonimo 
del bisogno d’amore insito nel
l’uomo, caratterizza l’intero bal
letto. E in quest’atmosfera tre 
grandi scatole troneggiano sulla 
scena, quasi a significare una sorta 
di compeneti azione tra finzione 
scenica - ripropongono infatti una 
specie di quinta o di camorino - e 
la realtà, quella che si vede su 
palcoscenico. E di qui ad un’iden
tica interpretazione della vita 
quotidiana, il passo è davvero 
breve.

Lucia Bigozzi

all’altro.
”Se poi si pensa - ha detto l’as

sessore Rachini - che nel periodo 
gennaio-marzo sono previsti gli 
spettacoli di Paolo Poli, di Walter 
Chiari, del c»micissimo “La vita 
non è un film di Doris Day” e 
dell’attore brillante Maurizio Mi
cheli con lo spettacolo “L’ultimo 
degli amanti focosi”, possiamo 
ben dire e sperare in un felicissimo 
esito dell’attività teatrale del Co
mune e dell’“Accademia degli 
Arditi”.

Parlando di un altro settore 
d’intervento dell’Amministrazio
ne comunale, l’assessore Rachini 
ha espresso compiacimento e 
soddisfazione per l’attività svolta 
in collaborazione con l’Associa
zione “Amici della Musica”. “La 
scuola di musica di Camucia - a 
questo si riferiva l’Assessore - co
involge nella sua attività 26 stu
denti, 6 docenti, un direttore arti
stico e un segretario amministra
tivo. Un’organizzazione didattica 
che riesce ad individualizzare l’in
segnamento sia pratico che tecni
co. Uno sforzo organizzativo ele
vato che vede protagonisti, oltre 
al Comune, il direttore tecnico 
prof. Evelina Montagnoni, il se
gretario amministrativo prof. 
Alessio Lanari, gli insegnanti 
Marco Zucchini, Roberto Gaz
zarra, Giovanni Zecchini (per la 
chitarra), Rita Mezzetti, Roberto 
Pagani, Alessandro Panchini (per 
il pianoforte)”:

”Un onere finanziario anche 
e le v a to  - ha p ro se g u ito  
l’Assessore-compensato dalla 
soddisfazione di operare in un set
tore culturale di base, formativo 
della persona e dell’educazione, 
soprattutto poi quando si constata 
che l’utenza è fatta di giovanissi- 
mi .

Sempre rivolto ai giovanissimi 
è l’intervento nel settore cinema
tografico dell’assessorato alla cul
tura. Infatti sabato 15 dicembre 
inizierà un ciclo di tre films dedi
cati al neorealismo ed in partico
lare al regista Rossellini. La rasse
gna, che prenderà avvio con il
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capolavoro “Roma città aperta", 
è rivolta agli studenti del Liceo 
Classico, “Signorelli” che ha 
promosso l’iniziativa. Oltre le 
proiezioni, sono previsti dibattiti 
coordinati da storici del cinema: il 
15 dicembre sarà presente il prof. 
Raffaeli!, dell’Università di Siena. 
Gli altri films in programma sono 
“Sciuscià” e “ Ladri di biciclette”.

Sempre con le scuole è prevista 
in gennaio, in Palazzo Casali, la 
effettuazione della mostra sugli 
itinerari a piedi ed a cavallo rea
lizzata dall’Istituto Professionale 
“G. Severini” di Cortona: una 
mostra e ricerca che diventeranno 
un ottimo strumento d’informa
zione e guida per la nostra monta
gna.

Sempre alla montagna corto
nese si è dedicata l’iniziativa espo
sitiva natalizia promossa dal Fo
toclub Etruria, a cui l’assessorato 
alla cultura e la Banca Popolare di 
Cortona, offrono il giusto soste
gno.

”Si tratta - ha detto infine l’as
sessore Rachini - di una conferma 
della validità del sodalizio Co- 
mune/Fotoclub Etruria, già posi
tivamente sperimentato in passa
to”.

Il FotcKlub Etruria, con questo 
ennesimo allestimento, ribadisce 
la qualità della sua organizzazio
ne, basata sul volontariato. L’e
sposizione si terrà in Palazzo Ca
sali dal 22 dicembre al 10 gennaio 
1991.

L’assessore Rachini ha poi co
municato che una delegazione 
cortonese sarà ospite del Comune 
di Amalfi per preparare la mostra 
su Ignazio Lucibello, mostra che, 
come si ricorderà, è stata allestita 
a Cortona nell’aprile scorso dalle 
amministrazioni comunali di 
Cortona ed Amalfi e dalla Banca 
Popolare. Iniziativa che, se avrà 
l’esito sperato, contribuirà alla ul
teriore valorizzazione della nostra 
città.

Carlo Guidarelli

Nella fola l'assessore Emanuele 
Rachini
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In margine ad una mostra romana

Giovanni V e la chiesa 
di Santa M argherita

Per celebrare il terzo centena
rio della nascita del Re de Porto
gallo Giovanni V (22 ottobre 
1689) nella “Chiesa Grande" del 
“complesso monumentale del S. 
Michele” a Roma è stata allestita 
dal 3 dicembre u.s. a cura del Mi
nistero per i beni culturali ed am
bientali una mostra di alcune del
le opere commissionate dal re 
portoghese a maestri italiani del 
700. La mostra ha per titolo 
“Roma lusitana - Lisbona roma
na" e vi sono esposte una rassegna 
di circa trecento opere provenien
ti dal Portogallo, dall’Italia e da 
importanti collezioni pubbliche 
europee, opere che illustrano le 
relazioni culturali ed artistiche fra 
l’Italia ed il Portogallo all’epoca 
del regno di Giovanni V (1701 
-1750).

Giovanni V di Braganza, nel 
contesto delle monarchie europee 
del ’700 fu considerato uno dei 
sovrani più ricchi grazie alle co
spicue rendite fornite al Portogal
lo dall’oro brasiliano. Egli dando 
inizio ad un processo di svec
chiamento apri un’epoca destina
ta a rimanere fra le più auree della 
storia del suo paese, allineandolo 
nella cultura come nell’arte ai 
modelli di situazioni economico e 
sociali fra le più avanzate, quali 
potevano essere quella romana e 
quella parigina.

Da parte portoghese, il prota
gonista assoluto di questa opera
zione si identifica con Giovanni 
V, nel contesto romano invece 
sono protagonisti ben cinque pon
tefici:
Clemente XI (1700-1721), Inno
cenzo XIII (1721-1724), Bene
detto XIII (1724-1730), Clemen
te XII (1730-1740) e Benedetto 
XIV (1740-1758). Ognuno di 
questi papi ebbe ad imprimere un 
proprio carattere nelle relazioni 
politiche e culturali con Giovanni 
V che portarano fra l’altro alla 
attribuzione del titolo di “patriar
cato” all’arcivescovado di Lisbo
na e di “fedelissimo” ai reali del 
Portogallo.

I maggiori artisti nel campo 
della pittura, dell’architettura, del
ia scultura e delle arti decorative, 
presenti all’epoca a Roma, furono 
impegnati da Giovanni V per le 
imprese architettoniche promosse 
dalle corte di Lisbona, attirando 
cosi un rapporto culturale miran
te a trasportare a Lisbona l’arte 
italiana e nel contempo formare a

Roma ed in Italia una compagine 
lusitana altamente incisiva. Que
sto desiderio di trasportare l’arte 
italiana a Lisbona, e di creare a 
Roma un centro artistico lusitano, 
diede senza dubbio risultati ecce
zionali alcuni dei quali vengono 
messi in evidenza ed ampliamente 
documentati ed illustrati, anche 
attraverso videoelaborazioni, a 
chi visita la mostra al San Miche
le.

Al Visitatore cortonese non 
può certo non venire alla mente 
uno dei risultati di questa simbiosi 
che è assente nel contesto della 
mostra, mentre ne sarebbe stata 
interessata la presenza.

Si tratta deirampliamento del
la chiesa di Santa Margherita, 
mediante la realizzazione di una 
crociera ed il rifacimento architet
tonico di quest’ultima, amplia
mento voluto dalla munificenza 
di Giovanni V come ricordava il 
fregio a stucco con lo stemma a 
rilievo e la seguente iscrizione sul
l’arco del presbiterio:

LIBERALITATE 
IOAMNIS V

POTENTISSIMt LUSITANIE REOIS
AUCTA TEMPLI HUIUS MAIESTATE 

MONUMENTUM 
MDCCXXXIIX

(Il maestoso ampliamento di que
sto tempio è un attestato della li
beralità di Giovanni V potentis
simo re del Portogallo).

11 fregio, lo stemma e l’iscrizio
ne, sono andati perduti e sono og
gi sostituiti dal solo stemma dipin
to di Giovanni V.

Come è noto l’ampliamento 
venne realizzato dall’architetto 
fiorentino Ferdinando Ruggieri 
nel 1738 sotto il pontificato di 
Clemente Xll (Lorenzo Corsini 
fiorentino).

Le sei tavole dell’architetto 
Presenti (1856) conservate nella 
biblioteca dell’Accademia Etru- 
sca e riportate alle pagine: 64,65, 
66,67 c 68 del volume “Domeni
co Mirri - Cronaca dei lavori edi
lizi della nuova chiesa di Santa 
Maigherita in Cortona” edito da 
Calosci ( 1989) per conto dell’Ac
cademia Etrusca, tavole che rile
vano e ridisegnano egregiamente 
l’ampliamento sopra descritto 
avrebbero sicuramente arricchito 
di una ulteriore e significativa te
stimonianza cortonese il contesto 
della mostra romana.

Edoardo Mori

Le piccole città dell’Italia Centrale

Le finalità dell’assotàazione
Servizio di Carlo Guidarelli

Vasta eco e largo apprez
zam ento sta riscuotendo il 
convegno cortonese di venerdì 
30 novembre e sabato 1“ di
cembre su “Le piccole città 
dell’Italia centrale: un nuovo 
modello di sviluppo” .

Convegno che ha concluso 
un lungo iter di preparazione, 
articolatosi in vari seminari di 
preparazione svoltisi nei mesi 
precedenti in varie cittadine 
della Toscana e dell’Umbria, 
che hanno coinvolto una qua
rantina di Comuni e consenti
to l’acquisizione di una serie di 
considerazioni tecniche e poli
tiche, frutto di varie e diverse 
esperienze am m inistra tive. 
Originale ed importante inizia
tiva - ideata dall’Amministra
zione comunale cortonese - 
pienam ente riuscita, sia dal 
punto di vista della partecipa
zione, sia, soprattutto, per le 
risposte date daU’ampio dibat
tito ai vari quesiti, nonché per 
avere indicato e fornito uno 
strum ento operativo, quale 
appunto la costituzione del
l’A ssociazione denom inata  
“Rete delle piccole città di 
grande valore storico, artistico, 
culturale ed ambientale dell’I
talia centrale” .

Il convegno è stato inaugu
rato dal sindaco Ilio Pasqui 
che, dopo il tradizionale saluto 
ai presenti, ha voluto sottoli
neare quanto può essere pro
duttiva, sia economicamente 
che civilmente, l’associazione 
com unale di piccole città in un 
m om ento in cui il modello me
tropolitano mostra tutte le sue 
corde e tutti i suoi limiti.

“Un’Associazione che deve 
trovare - ha evidenziato il Sin
daco - gli strumenti amm ini
strativi e legislativi che possa
no permettere il nascere di 
meccanismi contributivi da 
parte dello Stato” .

Nelle relazioni introduttive 
del C om itato scientifico, com 
posto da Pietro Toesca, Paolo 
degli Espinosa, Enzo Tiezzi, 
M ario Viviani, Giorgio Pizzio- 
lo, è stato presentato ai parte
cipanti il consuntivo del lavoro 
svolto nell’anno 1989 e nella 
prima metà del 1990.

Il convegno ha visto la pre
senza di numerose autorità e 
personalità, che hanno dato il 
loro prezioso contributo, so
prattutto in occasione del di
battito di sabato pomeriggio 
coordinato dall’assessore alla 
cultura Em anuele Rachini. 
Sono intervenuti il Vescovo 
m onsignor G iovanni D ’A- 
scenzi, il d o tto r R uggero

Schleiner Tappeser in rappre
sentanza dell'Istituto di Ricer
ca regionale eurojjea di Fri
burgo, gli architetti Magnaghi, 
dell’Università di Firenze, Pier 
Paolo Mattioni, del Comune 
di Spoleto, Fabio Giovannini, 
in rappresentanza del Centro 
Riforma dello Stato, il dottor 
Brenno Begani responsabile 
degli Enti Locali per il Partito 
Socialdemocratico ed i senato
ri Menotti Galeotti e D omeni
co Rosati, parlamentari della 
circoscrizione aretina.

alla ripresa delle tradizioni cul
turali e sociali; alla tutela attiva 
del patrimonio naturalistico, 
artistico, storico ed edilizio; al 
sostegno e, se del caso, alla ri
presa delle attività agricolo- 
forestali, artigianali e manufat- 
turiere proprie della tradizione 
locale; alla promozione di atti
vità di sviluppo sostenibile, 
culturale, artigianale ed am 
bientale delle stesse piccole cit
tà, che si basino e tengano con
to anche della ricerca scientifi
ca e della sperimentazione;

V

Al termine del convegno è 
stato approvato lo statuto della 
“Rete”, in cui è ben specificato 
che l’Associazione persegue 
finalità per:
a) promuovere ogni iniziativa 
ed attività nella direzione dello 
sviluppo culturalmente, eco
logicamente ed economica
mente sostenibile;
b) creare o, conunque, contri
buire a creare le condizioni 
perchè si diffondano la cono
scenza e l’apprezzamento dei 
valori e del ruolo potenziale 
del m odello di vita e di orga
nizzazione sociale ed econo
mica proprio delle piccole città 
di grande valore storico, arti
stico, culturale ed ambientale 
dell’Italia centrale e dei territo
ri ad esse collegati;
c) promuovere il formale rico
noscimento dei valori e del 
ruolo di dette città e territori 
presso enti pubblici e privati a 
livello locale, regionale, na
zionale e della C om unità 
europea ed internazionale, sol
lecitando interventi a mezzo di 
programmi, di sovvenzioni, di 
discipline speciali (di carattere 
organico e non emergenziale) 
anche di tipo legislativo;
d) assumere e promuovere tut
te le iniziative e le attività ne
cessarie ed utili al recupero ed

e) favorire l’integrazione ed il 
m utuo aiuto tra le piccole città 
dell’Italia centrale e le rispetti
ve istituzioni, popolazioni ecl 
imprese;
f) assumere tutte le iniziative e 
svolgere tutte le attività - ivi 
compresa la partecipazione in 
altre associazioni, fondazioni, 
enti pubblici e privati, nonché 
la stipulazione delle conven
zioni di cui all’articolo 24 della 
Legge 8.6.1990, numero 142 - 
che siano giudicate necessarie 
ed utili per il conseguimento 
delle proprie finalità;
g) fare acquisti, vendite, per
mute; accettare donazioni, 
nonché compiere ogni e qual
siasi altro atto utile al fine di 
conseguire le proprie finalità.

In tempi brevi è prevista, in
fine la costituzione ufficiale 
dell’Associazione, con la rela
tiva nomina degli organi previ
sti dallo statuto.
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C a m u c ia  c o m e  è  ... 
e  c o m e  e r a

V orrem m o in iziare d a l  
p ro ssim o  anno la  pu b b lica 
zione d i  alcune fo tografie  d i 
C am ucia d i...qualche tem 
p o  fa , rapportan do le  con
tem poraneam ente a i giorni 
nostri.

Sarem o on ora ti se c itta 
d in i cam uciesi ci a iu tassero  
in qu esta  interessante ini
z ia tiva  in tenta a  va lorizzare  
il nostro  paese.

S arà  nostro  dovere ren
dere le fo to , una volta  u tiliz
za te  e sa rà  n ostro  im pegno  
non au torizzarn e la  p u b b li
cazione p e r  alcune in iziative  
che non trovino risponden
za  coi d iretti in teressati; su  
richiesta po trem o  invece in
dicarne la  proprietà .

Le fo to  p o tra n n o  essere  
recap ita te  o  fa t te  recapitare  
a l  m io  in d irizzo  d i Via dello  
S ta d io  3 /E  - 52042 C am u
cia, o  com unicandone la

J

d ispon ib ilità  (ore 20 a l  se
guente num ero telefonico  
601959).

Ivan Landi

Un pìzzico di verde in più
I  m ovi indirizzi urbanistici non possono prevedere costruzioni senza 
adeguati spazi verdi I

Oggi si sprecano le parole in 
difesa del verde, non c’è colore 
più alla moda, si parla di salva- 
guardia delle piante e si difende 
accanitamente persino la foresta 
Amazzonica.

Ma intorno a noi, abbiamo fat
to qualcosa? Se si, è ben poca 
cosa,.

La scuola media a Camucia è 
priva di verde, qualche tempo fa è 
stato presentato da queste pagine 
un progetto, un semplice progetto 
per renderla più bella e funziona
le, più accogliente: ma non ne ab
biamo sentito più parlare! Sono 
tutti rimasti sogni sulla carta e nul
la più.

Anche la forestale aveva molti 
anni fa proposto la dimora delle 
piante, ma allora “le autorità” dis
sero che erano piccole, e che do
vevano essere sistemato prima il 
suolo. Nel giro di nove anni non 
abbiamo visto così né l’una e né 
l’altra cosa. Ancora regnano erba 
e sassi. Comucia ha bisogno di

Opere di bene
Il doli. Gaelano De Jiudicihus 

ha offeno alla Misericordia di 
Camucia-Calcinaio la somma di 
L  300.000. L ’Associazioneserui- 
lameme ringrazia.

verde, di spazi per i giovani come 
noi, invece è stata costruita una 
grande piazza che non serve pro
prio a nulla o quasi, poi parliamo 
di ecologia di salvaguardia del 
territorio di vita migliore, ma ol

tre alle parole non vediamo nes
sun atto concreto.

Giacomo Cloni 
Roberto Tiezzi

Scuola Media (Foto Sfriso)

Videoteca
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di Marcelli e Davitti
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Sui Cìrcoli didattici 
la parola dei genitori

Con un documento che noi tra
scriviamo di seguito, indirizzato 
alle autorità scolastiche e all’ente 
locale, i genitori dei bambini che 
frequentano la scuola elementare 
di Camucia, hanno preso una 
chiara e giusia posizione in rela
zione alla razionalizzazione dei 
circoli didattici del nostro comu
ne.

Abbiamo detto chiara e giusta, 
e ci sembrano aggettivi pertinenti 
ed appropriati. L’importanza che 
riveste il problema ha fatto in 
modo che questo venisse corret
tamente recepito ed analizzato 
con la stesura del documento che 
non vule certo privilegiare un 
gretto campanilismo ma manife
stare una volontà di una utenza, si 
parla infatti, di scuola dell’obbli-
go-

Le soluzioni presentate di una 
nuova zonizzazione sono degne 
della massima attenzione, ma è da 
rilevare che l’ipotesi di dividere il 
territorio cortonese in senso tra
sversale alla statale 71, e in fin dei 
conti “accorpare” il circolo didat
tico di Camucia con Cortona non 
incontra alcun gradimento poiché 
di difficile soluzione e compren
sione. Infatti si dovrebbe far 
“convergere” in una direzione 
diattica per esempio la scuola del
le Chianacce con quella di Merca- 
tale. Scuole molto distanti.

Più rispondente è quindi una 
divisione del territorio vedi (1 e II 
ipotesi) che segua, anche somma
riamente, la statale 71.

11 documento, tra l’altro, riba
disce, se ce ne era bisogno, che il 
circolo di Camucia è già ampia- 
menle risponderne alla legge e che 
nel prosecuo degli anni è possibile 
una sua ulteriore crescita.

Non ce ne vorrà alcuno se l ’u
bicazione di un circolo è forle- 
menle auspicabile che rimanga a 
Camucia, sarebbe sciocco tentare 
“pateracchi” e forzature. Il pro
blema è aperto alla discussione e 
deve essere rispettosa di tutte le 
varie possibilità, ma dovrà incon
trare anche il parere favorevole e 
quindi determinante di quasi le 
metà dell’utenza del nostro co
mune. I.L.

Al Direttore didattico di Camu
cia, al Provveditorato agli Studi di 
Arezzo, al Sindaco di Cortona, al 
Presidente del Consiglio di Circo
lo di Camucia, al Presidente del 
Consiglio Scolastico Provinciale 
di Arezzo, al Presidente del Con
siglio del Distretto n. 32 Casti- 
glion Fiorentino, ai Sindacati, alla 
Stampa.
Oggetto: Razionalizzazione sco
lastica.

1 genitori del circolo didattico 
di Camucia, venuti a conoscenza 
di piano per la razionalizzazione 
delle scuole del comune di Corto
na, che dovrebbe prendere in con
siderazione una nuova distribu
zione anche delle direzioni didat
tiche, con l’eventuale soppressio
ne di un circolo, si fanno carico di 
richiamare l’attenzione delle 
autorità scolastiche (Direttore, 
Provveditore) e delle autorità de
gli enti (Consiglio di Circolo, 
Comune, Distretto n. 32 e Consi
glio Provinciale) a ben valutare la 
situazione, prima di deliberare in 
merito.

A tal fine fanno rilevare che dei 
tre circoli di Cortona, il circolo di 
Camucia oltre ad avere ottimi re
quisiti relativi alla consistenza 
numerica degli insegnanti (60) 
serve una utenza di gran lunga 
superiore a quella degli altri circo- 
li.

Pertanto se si vuol affrontare il 
problema della razionalizzazione 
si deve tener conto che questa de
ve avere come obbiettivo prima
rio un servizio di efficienza ade
guato ai bisogno della popolazio
ne, che come noto a Camucia e 
zone limitrofe, già raggiunge circa 
lO.CKK) abitanti.

Sarebbe pertanto assurda e im
praticabile una eventuale ipotesi 
che non tenga conto delle motiva
zioni sopra esposte e che non con
templasse una direzione del circo
lo a Camucia autonoma.

Eventuali provvedimenti presi 
in contrasto con quanto esposto 
determinerebbero una situazione 
insostenibile che probabilmente 
diventerebbe ingestibile sia su! 
piano scolastico che sul piano del
la convinvenza democratica.

LA SANITARIA

CAMUCIA
VIA MATTEOTTI, 94/96- Tei 603623
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•  • . Anche nel buio Natale del 1943
"Possa lo spirito del Na
tale visitare
festevolmente le vostre 
case e  che nessuno 
ardisca di scacciarlo"

C arlo  D ickens

Fin dagli anni della giovi
nezza, quando i primi freddi 
pungenti e l’aria livida di D i
cembre sem brano voler rallen
tare il ritmo del motore della 
vita, quando gli zampognari 
scendono dai paesi rigidi della 
Maiella, avvisati dalle prime 
nevicate, per ricordare alla 
gente il grande evento di Pale
stina, quando insomma, come 
per un interiore desiderio di 
salvezza, si riaffaccia alla me
moria l’odore del Natale, ho 
sempre pensato che un miste
rioso spirito venga a visitare le 
nostre case, scacciando il ma
lumore verso se stessi, verso il 
prossimo, verso il nostro tem
po. E ciò, soprattutto, nel gior
no migliore dei più bei giorni 
dell’anno: la vigilia di Natale.

Il meraviglioso ricordo del 
“C anto di Natale” , che fa parte 
dei “Libri natalizi” (Christmas 
Books) di Cario Dickens, è ri
uscito spesso a ricreare nei me
andri della mia memoria un 
caratteristico scenario che è 
messaggio di am ore e di um a
nità. La storia dei vecchio ava
ro Scrooge, vissuto per anni 
nella palude di un egoismo 
gretto e freddo dei sensi e che 
dallo “spirito” dei Natale viene 
risvegliato alle emozioni, al
l’altruismo e alia fratellanza, 
nel breve volgere di una notte, 
è veramente suscitatrice di ri
cordi e di immagini. Tanti i 
ricordi e numerose le immagi
ni quando gli anni vissuti sono 
molti, come nel mio caso.

Rifrugando tra le numerose 
vigilie di Natale, una partico
larm ente riesce ancora a fer
mare la mia attenzione col 
punjgente desiderio di rievocar
la. E stata forse la più buia tra 
le tante, ma certamente la più 
profonda di significati civili e 
cristiani. La più struggente.

24 dicem bre 1943. La guer
ra sconvolge tutto. Beni mate
riali, beni morali. Sconvolge 
gli stessi vincoli di am ici
zia...Intorbida gli occhi e le co
scienze di masse smarrite.

Molti giovani di un’Italia 
divisa e disorientata sono an
cora alle armi. Molti, come 
me, dopo l’armistizio di Bado
glio, sono riusciti a tornare nel 
calore delle famiglie, ma vivo
no nel disorientamento, nel
l’incertezza, nel crollo; vivono 
di ansia, di paura, di odio. Si 
cerca di resistere ad ogni idea

che ci torm enta, che assilla un 
po’ tutti nell’inconsapevolezza. 
Molti la soffocano nei facili 
guadagni del mercato nero, 
nell’ebrezza dell’agguato ideo
logico, del ricatto, del lenoci
nlo, della vendetta politica che 
è in agguato dietro ad ogni 
ostacolo come una vipera.

Ma, nonostante tutto, lo 
“spirito” del Natale torna...E 
forse mai come in quei giorni, 
un N atale che scende silenzio
so tra noi nel suo vero signifi
cato di torm ento e insieme 
messaggio di fratellanza.

La dolcezza della famiglia 
riconquistata da poco, il pen
siero del Natale di Cristo, che 
torna a ricordare agli uomini 
l’impegno della pace soffocata 
nel cuore dall’odio fra cittadini 
di nazioni diverse e purtroppo 
anche tra fratelli italiani, scio
glie ogni pensiero di rancore e 
mi fa balenare attim i di sereni
tà dimenticata, tra le mie tene
re figlie, G ianna e Dalmata, 
ansiose di vedere il Presepe e 
l’albero carico di chicche.

Sta per annottare, mentre 
l’aria opaca della sera si prepa
ra forse ad una nevicata.

Qualcuno bussa alla porta: 
tum..tum..
- Chi è?...
Qualche parola imcompresa 
da fuori. Socchiudo la porta. 
Sono due giovani soldati, tede
schi, carichi di zainv Uno por
ta anche uno scatoloncino.
- Salute capo..possibile dorm i
re? Ed accompagna il gesto 
della guancia appoggiata alla 
mano.

Inutile nasconderlo, il mo
mento è grave e chiede una 
decisione immediata. Sono ti
tubante e penso: prim a li 
ch iam avano  am ic i...o ra  li 
sfuggono come nemici...Poi 
faccio forza a me stesso. Sono 
così giovani...Ed è Natale.

Finisco di aprire la porta e...
- Entrate - dico, accompa
gnando la parola col gesto del
la mano. Mi viene in mente 
che forse i miei vicini di casa, 
vedendo quel mio gesto..fami
liare, dati i tempi, faranno 
chissà quali congetture.

Le mie bambine e mia mo
glie si sono strette vicino al fo
colare dove avevano comin
ciato a preparare un povero 
presepio ed a legare sull'albero 
qualche pezzetto di frangia ar
gentata.
- D om ani grande festa...vero? - 
E posano i loro grossi fardelli.

I due ragazzi, uno diciasset
te anni e l’altro diciannove, 
guardano il presepio e si sof
fermano intorno all’alberino, 
parlottando tra loro sorridenti. 
Poi aprono la scatola e ne tira

no fuori piccole cioccolate, 
dolcetti strani, caramelle e si 
divertono a legarli sul modesto 
albero di Natale, scherzando 
con le bambine che hanno ora 
gli occhi scintillanti di gioia.

S’arrabattano a far capire 
che quella scatola è arrivata 
dalla Germania. È la mamma 
di Franz, il più giovane, che ha 
m andato al suo ragazzo quei 
doni natalizi. E Franz ha gli 
occhi lucidi quando cerca di

parlare della mam ma. Poi 
sbotta: - Niente bono...guer
ra... niente bono. D om ani 
grande festa...-ripete e scuote il 
capo.

Cenano con noi e sembra 
non pensino più alla guerra 
che li attende nel fronte di Cas
sino.

Gli prepariamo due giacigli 
nel salottino, ma prima di an
dare a letto cerchiamo di par
lare e di capirci con parole e

con gesti. È facile capirsi di 
fronte al Presepio.

Al mattino, quando sotto il 
peso degli zaini ci salutano con 
gli occhi lustri, non cessando di 
dirci “grazie”, le campane del
la chiesa parrocchiale invitano 
alla Messa di Natale. Le mie 
bambine, svegliatesi di buono
ra, tutte elettrizzate, chiedono 
alla loro mamma: Perchè sono 
andati via?

Leo P ipparelli

Progressi defle Ferrovie! Per chi?
H bizzarro percorso Terontola-Chiusi, via Camucia

nel primo mattino, vuole rag- l’impiego intelligente di uno o due
giungere Chiusi (e così pure alcu- minuti al massimo per consentire 
ni studenti che frequentano la la fermata a Terontola, c’è vera 
Scuola Alberghiera di Chiancia- 
no), residente nella zona di Teron
tola, Borghetto del Trasimeno,
Piana, Ferretto, Pietraia, Riccio

Quando le Ferrovie italiane 
dello Stalo si distinguevano per 
efficienza di servizi e per la perfet
ta puntualità degli orari, anche la 
piccola stazione di Borghetto del 
Trasimeno offriva alle popolazio
ni della zona alcune fermate gior-

mente da rimanere perplessi per il 
futuro delle Ferrovie dello Stato 
italiane che, preoccupate (ma con 
molta lentezza) per il grande con-

naliere dei suoi treni sulla 
Terontola-Foligno. Non parlia
mo poi della stazione “centrale” 
di Terontola dove, a qualsiasi ora 
del giorno e per qualsiasi destina
zione, si offrivano comode possi
bilità di arrivi e partenze. Fu allo
ra che chiamammo Terontola la 
“città dei treni”.

Ma i tempi anche in questo im
portante settore sono davvero 
cambiati. Ora le Ferrovie dello 
Stato sono concentrate nell’u- 
briacante immagine delle alte ve
locità, per non far brutta figura, si 
dice, in confronto con l’Europa 
del ’92. La “Direttissima Roma- 
Firenze”, per la quale dopo circa 
trentanni dalla progettazione del- 
l’ing. Riggio, quel superlativo ci 
sembra che suoni un po’ anacro
nistico (considerando appunto il 
lungo e tormentato tempo di rea
lizzazione), la “Direttissima” di
cevamo, quando sarà terminata, 
potrà anche essere considerata 
motivo di orgoglio per le Ferrovie 
dello Stato, ma la povera gente 
che abita lontana e comunque al 
di fuori del territorio della privile
giata direttrice ferroviaria e che, 
per nece.ssità di lavoro, di profes
sione, di studio, di impegni fami
liari o di salute deve spostarsi, a 
quale Santo dovrà rivolgersi or
mai?

Non vogliamo addentrarci su 
questioni di ordine tecnico che ri
guardano lo sviluppo, l’attività ed 
i compiti delle Ferrovie dello Sta
to, ma ci soffermiamo soltanto in 
una piccola realtà che ci sembra 
molto emblematica. La gente che

ed Ossaia, è costretta ad andare a 
prendere il treno a Camucia. Pa
radossale ma vero!

Ora, se si considera che la riso
luzione del caso richiederebbe

fronte internazionale , mostrano 
di dimenticare così facilmente 
l’impegno per i servizi che servo
no alla povera gente.

L.P.

NEW LOOK
A BBIG LIA M EN TO

di Bocci Alessandro & C.
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M ons. D ’Ascenzi a M ercatale
Manifestazione calorosa e spontanea della nostra popolazione ad accogliere il Vescovo

^  L'ETRURIA
15 Dicembre'90

La Visita di S.E. Mons. Gio
vanni D’Ascenzi annunciata nel 
precedente numero de L’Etruria 
si è svolta, eccetto il differimento 
di alcuni momenti, secondo il 
programma reso note.

Il Vescovo, giunto in questa 
parrocchia di S. Maria in Val di 
Pierle accompagnate dal vicario 
pastorale di Arezzo mons. Franco 
Agostinelli, ha trovato ad acco
glierlo una manifestazione di po
polo veramente spontanea e calo
rosa. Al suo arrivo è subito seguita 
la celebrazione della Messa So
lenne, durante la quale è stata 
amministrata la Cresima a 22 ra
gazzi. Dopo aver pronunciato bel
le parole di saluto, il parroco don 
Franco Giusti ha presentato al
l’Eminente Ospite un esauriente 
quadro riguardante le caratteristi
che e le problematiche di questa 
comunità, la quale, nelle sue note 
peculiari, costituisce una realtà di 
cui Monsignor Vescovo ha voluto 
e saputo rendersi personalmente 
conto nei tre giorni di permanen
za nella valle. ^

Momenti altamente significati
vi sono stati quelli in cui Mons. 
D’Ascenzi, ricevuto con gioia ed 
emozione dalle famiglie, ha reca
to nelle case degi ammalati e degli 
anziani la divina e l’umana parola 
di conforto e di benedizione. An7 
che negli incontri avuti con il con
siglio parrochiale, con la circo- 
scrizione e tutte le altre rappresen- 
tantive locali ha mostrato interes
se e piena comprensione nei 
riguardi di ogni particolare esi
genza, esortando inoltre i presenti 
ad un impegno che non sia fina
lizzato alle sole conquiste pram
matiche, ma serva soprattutto al 
miglioramento materiale e mora
le dell’intera società.

Durante la visita alla coopera
tiva agricola “Pro Agri” del “Pi
no” e a quella tabacchicoltori di 
Mengaccini gli è stato fatto dono 
rispettivamente di un pregevole 
calice e di una busta contente 
un’offerta. In precedenza, intrat
tenendosi nelle scuole dell’obbli- 
go e alla materna. Egli aveva trat
tato gli argomenti del suo alto mi
stero con quella suadente chiarez
za che sa coinvolgere l’attenzione 
dei ragazzi e suscitare la loro ri
flessione. Romina Riganelli, 
alunna di seconda media, ha così 
commentate in un tema: “...Men
tre parlava io sentivo qualche co
sa dentro di me che mi diceva di 
ascoltare attentamente le sue pa
role. Quando spiegava, io vedevo 
nei suoi occhi tanta sicurezza. In
tanto fuori nevicava lentamente; 
dal cielo scendeva una neve lieve, 
bianca, gelida, leggera come una 
piuma, come se nevicas.se dal pia
cere di sentire quelle parole dolci, 
sicure e vere, che molte altre per
sone non sarebbero in grado di

dire”. Poi Simona Beverini; “...È 
una persona estremamente sem
plice, cordiale, che non incute 
soggezione. Ha parlato con noi 
ragazzi con infinita naturalezza e 
semplicità e ha risposto alle nostre 
domande in modo chiaro e altret
tanto deciso ed esauriente. Grazie 
Eccellenza, a nome di tutta la 
scuola”.

Questi i nomi dei ragazzi che 
hanno ricevuto la Cresima: Ro
berta Alunni, Maurizio Alunno, 
Lara Bianchi, Valentina Bricchi,

Mazzoni, Egidio Nottoli, Gilberto 
Nottoli, Francesco Grazi, Giulio 
Pazz.aglia, Maria Piccioloni, Mo- 
nia Piccioloni, Sauro Piccioloni, 
Michele Riganelli, Romina Riga
nelli, Giuliano Salvoni, Sabrina 
Sembolini, Simona Beverini.

Mario Ruggiu

Erardo Galeri, Antonella Conti, 
Catiuscia Cosci, Daniele Ginetti, 
Andrea Marconi, Alessandro

Nella foto: Mons. Vescovo con il 
Parroco e i ragazzi della Cresima. 
{Foto Boattini)

Ai nostri lettori
Con l’approssimarsi delle festi

vità natalizie e del 1991 sta per 
concludersi il primo anno da 
quando il paese di Mercatale ha 
avuto il pregio di un ampio inse
rimento in ogni numero de “L’E
truria”. Di ciò occorre innanzitut
to ringraziare il Direttore del 
giornale che, realizzando tale suo 
progetto, ha inteso in primo luogo 
avvicinare a Cortona questa ap
pendice territoriale in modo da 
renderne più saldi i legami e ri
muovere possibilmente qualsiasi 
motivo di propensione “centrifu
ga”; secondariamente la stessa 
inizitiva ha avuto ed ha il merito 
di riconoscere a questa frazione 
l’importanza che le compete dopo 
Camucia e Terontola.

Nei dodici mesi di attività che 
stanno per concludersi, sia lo scri
vente quanto la prof Anna Maria 
Sciurpi (momentaneamente im
pedita nella collaborazione da 
gravosi impegni familiari e pro
fessionali) ci siamo adoperati per 
stxldisfare l’interesse dei lettori 
della valle ed accrescerne il nume
ro, abbiamo esposto problemi, 
descritto avvenimenti attuali e re
trospettivi, abbiamo cercato so
prattutto di far conoscere più in
timamente questi luoghi, spes,so 
ignorati anche dagli ste.ssi cittadi
ni cortonesi.

Da parte di varie persone ab
biamo ricevuto parole di appro
vazione e di incoraggiamento; al
tre ci hanno spontaneamente for
nito fotografie, documenti o tutto 
quanto, insomma, sia stato ritenu
to utile a favorirci l’indagine e 
consentire Tapprofondimento 
delle nostre conoscenze. Ad esse 
dobbiamo un fervido ringrazia
mento.

Un pensiero particolare è do
veroso inoltre rivolgere a coloro i 
quali, in misura sorprendente, 
hanno voluto gratificarci median
te l’assegnazione di voti per il 
premio giornalistico “Benedetto 
Magi”. Abbiamo motivo di rite
nere che la provenienza di queste 
lusinghiere attestazioni sia in gran 
parte da attribuire a compaesani 
che risiedono in altre città poiché 
- ce ne hanno dato conferma al
cuni di essi - la nostra attività di 
informazione, quantunque mode
sta, ha consentito di riannodare 
quel filo diretto che li unisce sen
timentalmente ai ricordi del pas
sato e li rende nel contempo par
tecipi delle attuali vicende riguar
danti la loro terra.

A tutti il più cordiale augurio di 
un sereno Natale e di un felice 
Anno Nuovo.

Mario Ruggiu

VENDO E COMPRO
Questi an n u n ci so do  gratuiti

Cercasi violoncello da affittare 
o  eventualmente comprare. Ore 
pasti tei. 604587 
Cercasi collaboratrice dome
stica per 20 ore settimanali, a 
Camuda, offresi ad^ua to  pa
gamento con versamento con
tributi. Telefonare dalle ore 
13.30 alle ore 16 e dalle 20 m poi 
per accordi. Tel. 603029 
Coniugi anziani cercano si
gnora italiana per assistenza 
fissa. Offresi stipendio, vitto e 
alloggio in località Fratta di 
Cortona. Tel. 055/411628

C ercasi app . sa rta . Per in
formazioni telefonare dalle ore 
8 alle ore 12,30 e dalle ore 14 
alle ore 17,30. Tel. 630157

Signora cerca lavoro  come 
a.ssistenza anziani, baby sitter o 
collaboratrice domestica. Tel. 
613144

C ercasi collaboratrice per
ristorante - offresi adeguato 
pagamento. Telefonare dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 21. 
Tel. 619029

V endesi in M onsigliolo di
Cortona abitazione ristruttura
ta 1° p. e p.t. Per informazioni 
telefonare alle ore 14 o alle 20. 
Tel. 0575/62521 
J __________________________

V endo Camion O M  cer
biatto con cassone centinato, 
ottime condizioni, adibito an
che per trasporto bestiame. Te
lefonare ore pasti ai numeri 
(0 5 7 5 ) 561 2 8 0 7  - (0 7 5 ) 
21492

A Cam ucia, nei pressi di via 
della Fonte e dintorni, è stato 
smarrito un gattino di colore 
grigio con un collare verde. 
Chiunque lo avesse visto op
pure ospitato è pregato di in
formarne i proprietari telefo
nando durante le ore dei pasti 
al 62542.

D iplom ata presso la Scuola 
Superiori Interprete e Tradut
tori di Firenze, impartisce le
zioni di inglese e francese, ed 
esegue traduzioni. O re pasti. 
Tel. 603590

Cercasi in affitto annuale 
fondo di circa 30 mq. sito in 
Cortona. Per informazioni te
lefonare dopo le ore 20. Tel. 
353475

F u r g o n e  m i l i ta r e  C L
5 Sfinestrato, possiblità cam 
per 4 ruote motrici, disinseribi
li, bloccaggio, meccanica per
fetta, carrozzeria da verniciare: 
vendo. Tel. 0 575 / 601819

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

Testo:

Cognome
Nome
Via
Città

N.
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Nella imminenza delle feste

Ritrovarsi dopo venti anni Auguri!

Resèrva coi fagèni e coi cignèli, 
chèse, palazzi, prese,’ lattarini,® 

cavalli, bovi, vacche e cioncarini’ 
guadrini, conti’n Banca e capetèli!!

Ha lascio tutto quel c’avea abarchèto,
’n metraccio de terra gn’è avanzèto, 

’gni cosa ha lassèto Mencarone 
tutti dicon ch’è '“ ch’è campo da coglione!!

L’han" porto a spalla i su contadini 
c’eron tutti dai vecchj ai più pichjni!!!

hano’nchjodèto”  forte le dò casse 
pr’èsse sicuri che nunn’artoranasse!!!

Note:
'=risparmmièto=risparmiato
^—se n 'è vilo=se ne è andato ie  morto
^=nunn’ha artiro’lfièlo=non ha ripreso ilfiato=il respiro
'=che lo zio...=l’erede si accorse che lo zio era mono
’ =  hvece de piagne...—invece di piangere gli veniva da ridere
'•=gn'èra cadulo...=aveva eredita tutto
’’=prese=grandi campi di pianura
*=lattarini=piccoli campi di costa solitamente a oliveta
’>=cioncarini=maialini

'è campo da coglione=che è vissuto da coglione 
"=l'han pòrto a spalla=usava portare a spalla fino  al campo santo il feretro del 
padrone terriero
'^=hano ’nchjodèto forte...=hanno inchiodato forte le due casse per essere certi che 
non ritornasse

La presente poesia  è tra tta  da lla  com m ed ia  in vernaco lo  che con  l’iden tico  tito lo  è 
s ta ta  rapp resen tan ta  con  successo due volte ed a ttua lm en te  è inserita nel p rogram m a 
del “ C ilindro”  per la stag ione estate 1991.

È dì prossima apertura 
il circolo filatelico

is t ,-

A tutti i collezionisti di franco
bolli, si comunica la prossima 
apertura di un Circolo Filatelico. 
Cosa è e a cosa serve un Circolo 
Filatelico? Non è altro che un in
sieme di persone le quali si ritro
vano attorno ad un tavolo a parla
re degli stessi argomenti. Lo scopo 
di queste Associazioni è di pro
muovere e far conoscere la filate
lia. Come tutte le cose, per una 
buona riuscita, occorre partire 
con il piede giusto. Iniziare bene 
una cosa del genere, significa tro
vare persone disponibili a ricopri
re i numerosi incarichi, quali: Pre
sidenza, Vice-Presidenza, .Addet
to Filatelico, Consigliere ecc.

Di seguito riportiamo alcuni 
articoli dello Statuto che servi
ranno a rendere meglio l’idea del
l’impegno che ci apprestiamo a 
prendere:
Art. 2 - L’Associazione Filatelica 
è apolitica ed esclude dalla pro
pria attività qualsiasi genere di 
operazioni a carattere commer
ciale, speculativo e comunque a 
scopo di lucro.

Art. 3 - L’Associazione ha per 
scopo istituzionale quanto segue:
a) divulgare ed incrementare la 
filatelia, favorire incontri e cono
scenze tra i collaboratori, svilup
pare la sensibilità e la cultrua tra i 
soci;
b) promuovere l’instaurazione di 
rapporti culturali e di amicizie tra 
i soci favorendo scambi ed espe
rienze con riunioni presso la sede 
sociale,
c) promuovere visite a Musei, 
specialmente quelli postali, alle 
mostre, convegni, esposizioni na
zionali ed estere,
d) mettere a disposizione dei soci 
opere bibliografiche, cataloghi e 
listini per la consultazione gratui
ta,
e) sviluppare presso le scuole 
elementari e medie inferiori la 
propaganda per la materia.

Chiunque sia interessato a que
sta iniziativa, per ulteriori chiari
menti può telefonare allo 
0575/62009 e chiedere di “Lui
gi”, oppure allo 0575/603977 e 
chiedere di “Guido”.

Un intenso programma di 
“visita pastorale” sarà svolto, 
nel periodo 15-23 dicembre, 
nel vicariato di Cortona-città 
da monsignor Giovanni D ’A- 
scenzi, vescovo di Arezzo- 
Cortona-Sansepolcro. Incon
tri con la popolazione, amm i
nistrazione del Sacram ento 
della Cresima, visita alle varie 
istituzioni cittadine, visita agli 
ammalati, incontri con i Con
sigli parrocchiali, incontri con 
le scuole, con i giovani e con i 
ragazzi del catechismo, saran
no gli interessanti momenti di 
contatto tra la cittadinanza e la 
massima autorità religiosa del
la provincia di Arezzo.

Q uesto il programma della 
“visita” alle diverse parroc
chie. Sabato 15 dicembre, ore 
17: accoglienza del Vescovo in 
C attedrale; concelebrazione 
con i sacerdoti della città; ore 
18,15: incontro con il Consi
glio per gli affari economici 
delia Cattedrale; ore 18,45: in
contro con il Capitolo della 
Cattedrale. Domenica 16 di
cembre, ore 10,30: celebrazio
ne eucaristica in San Filippo; 
incontro con il Consiglio affari 
economici parrocchiale; ore 
16: visita alla “Casa di Ripo
so”; ore 17,30: celebrazione 
eucaristica in San Domenico; 
incontro con il Consiglio pa
storale parrocchiale e per gli 
affari economici.

Lunedi 17 dicembre, ore 
9,10: incontro con gli alunni 
del Liceo Classico “L. Signo- 
relli”; ore 12,15: incontro con 
la com unità delle Monache 
Clarisse; ore 15: visita agli 
am m alati nelle case; ore 17: 
incontro con i carabienieri 
presso la caserma “Capanni- 
ni”; ore 18: incontro con il 
Consiglio pastorale interpar- 
rocchiale; ore 19,15: incontro 
con la com unità dei PP. Cap
puccini delle Celle.

M artedì 18 dicembre, ore 9: 
incontro con i medici, infer
mieri e personale dell’Ospeda
le; ore 10,10; incontro con gli 
alunni dell’Istituto Tecnico 
Commerciale “Laparelli”; ore 
12,15: incontro con la comuni
tà delle monache Cistercensi; 
ore 15: visita agli ammalati 
dell’Ospedale; ore 18: incon-

FERRAM ENTA

Papìnì
G iovanni

Via Gramsci, 28 
Camucia (Ar)

tro con Avo, Unitalsi, Confra
ternita Misericordia, Gruppo 
San Vicenzo, G ruppo Missio
nario; ore 19,15: incontro con 
la com unità PP. Francescani 
di Santa Margherita.

Mercoledì 19 dicembre, ore 
9,10; incontro con gli alunni 
dell’Istituto Tecnico Commer
ciale “Laparelli”; ore 12,15; 
incontro con la comunità delle 
suore Serve di M aria Ripara
trici; ore 15; visita ammalati 
nelle case; ore 17: incontro con 
i catechisti; ore 18: incontro 
con gli adulti: Azione Cattoli
ca, Neocatecumenali, “Grup
po Interparrocchiale del Ve
nerdì” , Ordine Francescano 
Secolare; ore 19,15: incontro 
con la comunità dei PP. Re- 
dentoristi.

Giovedi 20 dicembre: ore 
7,45: incontro con la comunità 
delle suore Sorelle dei Poveri; 
ore 8,40: incontro con gli 
alunni, della Scuola Media In
feriore; ore 11,30-12,30: in
contro con gli alunni della

Scuola Elementare; ore 15: vi
sita ammalati nelle case; ore 
16,15: Chiesa Spirito Santo: 
incontro con la Campagnia; 
ore 17: incontro con i Giovani: 
N o v iz ia to  C lan  A gesc i; 
“G ruppo interparrocchiale del 
Giovedì”; ore 18: incontro con 
la comunità Capi Agesci.

Venerdì 21 dicembre, ore 
7,15: incontro con la comunità 
delle Suore Stimmatine; ore 
8,30; incontro con gli alunni 
dell’Istituto Professionale “Se- 
verini”; ore 10,45: incontro 
con i bambini della Scuola 
Materna.

Sabato 22 dicembre, ore 9: 
incontro con la comunità delle 
Suore del Seminario; ore 10; 
incontro con il Consiglio co
munale; ore 12: visita alla R a
dio Locale.

D omenica 23 dicembre, ore 
9: celebrazione eucaristica a 
San Cristoforo; ore 10,30; ce
lebrazione eucaristica a San 
M arco ed incontro con il C on
siglio del Rione.

C eravam o quasi tutti alla 
cena di sabato I dicembre; un 
appuntam ento che si realizza
va dopo vent’anni da quella 
“mitica” prima Liceo Classico.

L’idea di un incontro tra 
vecchi compagni di scuola è 
balzata in testa ad un improv
visato Com itato Prom otore 
animato dal desiderio di ritro
vare nome e volti di tanti anni 
fa.

ha salutato l’arrivo in città dei 
vecchi compagni di classe. Al
la spicciolata siamo entrati nel 
locale, con lo sguardo emozio
nato, incuriosito per quel ri
trovarsi e forse un po’ meravi
gliati di fronte a quei volti un 
tempo familiari ed ora d’im
provviso  sconosciu ti, con 
qualche ruga in più ... poi l’ac
coglienza calorosa degli uni 
con gli altri ha fugato ogni
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Ccl. 0575 / 604544

Come eravamo nel 1971....

■ '  Subito è stata resa operativa 
con una serie di telefonate e 
qualche azione di autentica in
dagine per la ricerca di amici 
ormai persi di vista da tanto 
tempo.

Il desiderio caparbio di 
chiamare tutti ha incoraggiato 
Antonella Carloni, Fabio Gal
linella e Ambra Galletti (il 
Comitato Promotore) che non 
si sono arresi all’intuibile diffi
coltà di rintracciare colleghi 
lontani, trasferiti altrove per 
motivi di famiglia o lavoro.

istante di peplessità iniziale e 
l’accavallarsi dei saluti s’è tras
formato in festosa sarabanda.

Confesso d ’aver provato (e 
certo non solo io) emozioni di 
fronte a quei ragazzi non più 
ragazzi ma uomini e donne in
seriti in una vita di famiglia e 
lavoro, poi la marea dei tanti 
bellissimi ricordi legati agli 
anni di Liceo ha magicamente 
sommerso la serata e siamo 
tornati tutti i complici di un 
tempo.

”Eravam o una classe socia-

... e come siamo nel 1990!

Ci sono riusciti con un pa
ziente lavoro, ricucendo così, 
come per magia, una rete di 
contatti dimenticati da tempo.

E la voglia di rivedersi, che 
ormai aveva contagiato tutta 
la “classe”, si è concretizzata in 
un appuntam ento conviviale 
per la sera del 1 dicembre, al 
Ristornate 11 Cacciatore.

Una serata di vento freddo

le - ha esordito non ricordo chi 
- e l’abbiam o dimostrato an
che questa sera, ritrovandoci 
tutti qui dopo vent’anni...” .

D opo vent’anni!”!...se sono 
stati sufficienti una telefonata e 
un ricordo a farci tornare an
che da lontano (e molti non si 
erano più rivisti dalla maturi
tà) davvero non è immodesto 
definirci “speciali”.

Per questa prova d’amicizia 
grazie a: Isolina Baldi, Michele 
Bianchi, Nicoletta Bertocci, 
Isabella Bietolini, David Bista- 
relli, Beppe Calassi, Rosetta 
Cardane, Antonella Carloni, 
Fabiola Cicerchia, Rosella  
Danzinelli, Laura Fedeli, Fa
bio Gallinella, Am bra Galletti, 
Marisa Isolani, Rosalba Maf- 
fei, Annalisa Migliacci, Patri
zia Nucciarelli, Gaetano Poc- 
cetti. Pia Pedaccini, Pinuccia 
Stellitano e  Gilda LodovichL

Isabella Bietolini

Margherita
d’Oro

Per esigenze di spazio ridu
ciamo a ll’osso la comunica
zione. La X  edizione del M ini
festival canoro per bambini e 
ragazzi Margherita d ’Oro pre
vede la possibilità, da parte dei 
genitori, di iscrivere i propri 
fig li entro il 31 dicembre 1990.

Ulteriori informazioni pos
sono essere richieste a Giorgio 
Giusti (tei. 0575/604257) o a 
U m b e r to  B u r r o n i  ( te i .  
0575/62154).

La X  edizione si terrà nei 
g iorn i 2 3 /2 4  marzo 1991 
presso il Teatro Signorelli di 
Cortona.

L ’organizzazione è curata 
dal Terziere S. Vincenzo del
l ’Associazione rionale di via 
Guelfa.

m s) mmm a® ™
Infissi in leghe leggere -  lavorazione lamiere -controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575 603472

NeH'imminenza delle feste 
natalizie e con l’approssimarsi 
della fine dell’anno è doveroso 
com e giornale porgere gli 
auguri più cari a tutti i lettori e 
ai nostri abbonati.

Lo scorso anno di questi 
tempi le nostre zone erano 
espressione di felicità avendo 
le strade addobbate in modo 
diverso, ma comunque come 
mom ento di serena prepara
zione al Natale.

L’anno 1990 porta qualche 
modifica in questa tradizione 
ed è doveroso sottolinearla 
perchè è giusto, a posteriori, 
farne una analisi attenta.

Cortona città si sta prepa
rando solo dal 12 dicembre a 
posizionare l’illuminazione e 
giungerà a termine sicuramen
te alle porte del Natale; Cam u
cia pare che quest’anno non 
realizzi quella ricca illumina
zione che aveva fatto lo scorso 
anno, si dice per dissapori tra i 
commercianti.

Anche a Cortona le cose 
non sono andate meglio e solo 
in extremis si è giunti ad una 
definizione. Nel mese di no
vembre il vice-sindaco Calva- 
ni riunì intorno ad un tavolo 
Associazione del Centro Sto
rico, l’Associazione Commer
cianti, i Terzieri, i Presidenti 
dei vari rioni per focalizzare 
quanto serviva per un adegua
to addobbo del centro storico.

Addivennero alla conclu
sione che l’associazione del 
centro storico metteva a dispo

sizione tutta l’attrezzatura che 
aveva acquistato l’anno prece
dente, i rioni e i terzieri per 
evitare ulteriori spese avrebbe
ro messo la mano d’opera ov
vero avrebbero posizionato i 
lampioni, le stelle e le comete 
predisponendo anche l’attacco 
elettrico che può essere colle
gato con il cavo acquistato a 
norm a ENPI dal Centro Sto- 
co, il Comune metteva a dis
posizione la luce e la .somma di 
L. 2.000.000 (un milione di 
competenza dello scorso anno 
e un milione per quest’anno). 1 
commercianti da parte loro 
avrebbero realizzato una rac
colta tra i loro iscritti per met
tere a disposizione la cifra ne
cessaria all’operazione.

Tutto andava bene se non 
chè qualche furbo ha inizial
mente tentato di non pagare 
adducendo tutta una serie di 
speciose motivazioni. Solo in 
questi giorni una persona inca
ricata dall’associazione com 
mercianti è riuscita a realizzare 
quanto preventivato.

Q u a lc h e  co m m erc ian te  
comunque non ha pagato, ma 
la gente potrà rendersi conto di 
chi è in quanto l’illuminazione 
salterà a pie pari questo nego
zio.

Sarebbe bene per i prossimi 
anni essere più gente matura e 
meno disponibile a delle sterili 
polemiche che giovano soltan
to a dare un’immagine depri
mente della categoria.

Enzo Lucente

^ -------------------------------------------------------
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U na fecon d a  
im m aginazione

Il tema in classe: “Costruisci un racconto 
di avventura, curando particolarm ente la 
caratterizzazione dei personaggi, la de
scrizione dei luoghi e la ordinata succes
sione dei tem pi della vicenda".

iC L’E D IC O L A di N icola C aldarone

Ancora non ricordo bene cosa 
è successo quel fatidico giorno; mi 
sono rimasti in mente quel fra
stuono e quelle immagini terribili 
di tutta quella gente impaurita che 
correva per il corridoio del vago
ne. lo, terrorizzata dall’annuncio 
del controllore, mi ero appostata 
davanti al finestrino e guardavo 
fuori: c’erano macchine che cor
revano all’impazzata, uccelli libe
ri che volavano nel limpido cielo 
autunnale e a me ognuna di que
ste cose faceva sperare che un 
giorno le avrei potute rivedere. 
Accanto a me erano seduti una 
signora con un bambino in brac
cio; quest’ultimo piangeva, tre
mava eppure, a mio giudizio, 
sembrava il più calmo di tutto il 
vagone. La giovane donna cerca
va di calmarlo, dicendogli che si 
sarebbero salvati e che finalmen
te, dopo tre anni, avrebbero po- 
tutto riabbracciare i lontani pa
renti.

Io mi chiedevo il perchè di quel 
viaggio, mentre pensavo a tutti 
quelli che mi volevano bene e che 
avevano fatto di tutto per impe
dirmi di andare; ma io, cocciuta, 
non avevo dato loro ascolto, pen
sando solamente a quello che la 
nuova via mi avrebbe potuto of
frire. Intanto il tempo passava, e 
se quello che ci avevano detto sul
l’esistenza di una bomba fosse sta
to vero, non c’era più tanto da 
fare. Ma anche se avevo perso le 
speranze, c’erano persone che 
avevano fiducia e che erano con
vinte che ci si potesse salvare, e 
quindi si davano da fare cercando 
una soluzione al problema.

Nel vagone c’era un giovane 
ragazzo dai capelli castani, molto 
alto e con un’aria molto dolce. 
Non mostrava, alla prima occhia
ta, di essere preoccupato, sembra
va tranquillo, come se ciò che sta
va succedendo non lo riguardasse 
affatto: si avvicinò, si sedette e, 
dopo le presentazioni, comin
ciammo a conversare.

A dire la verità non avevo mol
ta voglia di parlare, preferivo re
stare chiusa in me stessa; ma quel 
ragazzo mi attirava, sembrava ve
nuto da un altro pianeta e quindi, 
dopo poco, mi passò la voglia di 
pensare e mi misi subito a di.scor- 
rere con lui. Cominciò a raccon
tarmi una storia molto strana: par
lava di lui, di come mai fosse sali
to su quel treno che, se tutto quel
lo che ci avevano detto era vero, 
lo avrebbe portato alla rovina. 
Diceva di essersi trovato lì per 
caso, era fuggito, aveva paura. 
Non volle spiegare il perchè di 
quei discorsi strani, però conti
nuava ed io, anche se non lo capi
vo, restavo ad ascoltarlo. Aveva 
un accento molto strano, fosse 
campano, ma non ne ero sicura;

mentre parlava era triste, i suoi 
occhi si erano fatti lucidi ma la 
voce era così dolce che mi affe
zionai subito a lui: mi piaceva 
starlo ad ascoltare.

Mentre lui parlava, ad un trat
to, tutto di corsa entrò nel vagone 
il controllore, raggiante; avevano 
trovato il modo di salvarci!

Lui smise di parlare.
Il controllore ci disse di pren

dere le nostre cose e di seguirlo, lo 
mi alzai, presi la valigia che avevo 
ai miei piedi e dissi allo strano 
ragazzo di andare a prendere le 
sue cose e di seguirmi. Lui rimase 
immobile, mi disse di avviarmi, 
poi mi avrebbe raggiunta. Mi av
viai e lo lasciai lì, seduto vicino al 
finestrino, che guardava fuori.

Scendemmo tutti dal treno che 
finalmente erano riusciti a ferma
re, e di corsa ci dirigemmo verso 
un campo di grano.

Fu allora che il treno saltò in 
aria! lo mi guardai intorno, lui 
non c’era, era rimasto sul treno: 
era morto.

Avevo le lacrime agli occhi, ri
pensavo ai suoi discorsi, avevo la 
sua immagine riflessa nei miei 
pensieri; ma ormai lui non c’era 
più, era saltato in aria assieme al 
treno.

Ora sono qui, nella mia stanza, 
circondanta da amici e parenti: e 
lui, chissà dov’e!

Ale$.sandra Lunghini
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Prom ozione Turistica 
in soffitta

Specók

Non può che farci piacere lo 
spazio che “11 Giornale Commer
cio -Turismo-Servizi” dedica da 
qualche tempo al problema del 
Turismo cortonese e soprattutto 
al diritto di Cortona di racciuffare 
la sua Azienda di Promozione 
Turistica. Nella stessa Rubrica 
dello scorso 15 ottobre ripropo

nemmo un articolo dello stesso 
Giornale e sulla stesso argomento. 
Cortona dunque ha troppi ele
menti a suo vantaggio per potersi 
rassegnare al colpo di mano per
petrato ai danni di un turismo 
qualificato e in pieno sviluppo. 
Ecco perchè continueremo a mar
tellare l’opinione pubblica e gli 
stessi politici. Tocca a questi ulti
mi soprattutto, ai quali i nostri 
cittadini hanno affidato la gestio
ne corretta della “cosa pubblica”, 
proporre al più presto la modifica 
della le^ e  n. 9 del 1988.

L’articolo d’oggi riporta il 
commento all’opinione del Presi
dente dei Commercianti di Cor
tona, Giuliano Molesini, al quale 
vogliamo suggerire, dal momento 
che finora nulla di serio è stato 
tentato, una strategia concordata 
con tutte le altre forze produttive e 
culturali del territorio, concreta e 
decisa e mai più parole o peggio 
ancora inutili manifestazioni per 
salvare la faccia e accontentare la 
propria coscienza.

E come extrema ratio, se le ci
vili motivazioni non sortiscono 
l’effetto desiderato, allora riferia
mo quello che avevano in mente 
di attuare i Viareggini all’annun-
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I disagi dei pendolari 
non finiscono mai

Il diretto 2958 in servizio nella 
linea Foligno-Firenze, con arrivo 
ad Arezzo alle ore 7,46, viaggia - 
ormai da settimane - con “puntua
le e consistente ritardo giornalie
ro”.

Il perdurare di questa situazio
ne ha determinato irritazione tra 
tutti i pendolari e il Comitato per 
le stazioni di Terontola, Camucia 
e Castiglion Fiorentino, si è riuni
to in questi giorni a Cortona.

-Al termine dell’incontro è stato 
sottolineato il forte disagio che si 
viene a creare ogni giorno per le 
centinaia di studenti e lavoratori 
che a quell’ora del mattino affol
lano il treno e che hanno l’esigen
za di arrivare puntuali a destina
zione.

Molte le cause di sistematici ri
tardi e tra queste anche un aggan
cio di due carrozze presso la sta
zione di Terontola, ma che ven
gono attivate solo ad Arezzo.

Motivo dell’aggancio: il super 
affollamento del treno e da qui la 
necessità di altri posti.

Il forte ritardo del 2958 - riba
disce il Comitato - annulla total
mente il beneficio di avere altri 
posti disponibili, per cui se non 
dovessero trovarsi altre soluzioni 
tecniche diverse dalle attuali e che 
consentano la puntualità della 
corsa, la richiesta che viene avan
zata è quella della immediata ces
sazione dell’aggancio delle car
rozze, pur non essendo que,sto l’u
nico motivo del ritardo.

1 pendolari sono disposti a tut
to: dalla denuncia alla Procura 
della Repubblica, a forme di lotta 
- che pur disdegnando - allo stato 
attuale sembrano essere le uniche 
in grado di spingere l’Ente Ferro
vie a trovare soluzioni rapide.

ALLEANZA
A S S I C U R A Z I O N I  

ASSICURA E SEMPLIFICA LA VITA

ciò dell’esclusione della loro città 
dalle lotterie italiane, decretato 
l’11 ottobre dal ministro Formica: 
sciopero totale della città, blocchi 
di strade e ferrovie.

Dopo un coIkKjuio con il sin
daco il ministro ha revocato il de
creto e così anche nel 1991 Via
reggio avrà la sua Lotteria di Car
nevale.

Il lurismo estivo a Cortona non 
ha conosciuto quest'anno una 
grande bella stagione, questa la 
denuncia del presidente della lo
cale delegazione della Confeom- 
mercio, Giuliano Molesini L'esta
te non ha visto alcun appuntamen
to culturale o di spettacolo. Non 
sembrano esserci dubbi: la ragio
ne di tutto questo, a detta degli 
operatori econimici cortonesi sta 
nell'esclusione di Cortona dal no
vero delle Apt. Un 'esclusione che 
non è stata ancora digerita, anzi 
"ingiusta e impropria - nelle paro
le di Molesini - se si pensa alla 
mole di lavoro che ftnora Ammi
nistrazione comunale e istituzioni 
culturali avevano prodotto nell'in
teresse della città".

La Scuola Normale di Pisa, la 
Fondazione Feltrinelli, la Georgia 
University, la Saint Thomas Uni
versity, l’Università della Pace 
"Umberto Morra " hanno fino ad 
oggi eletto Cortona, quale sede 
per corsi estivi, convegni scientifi
ci, appuntamenti di studio: un tu
rismo culturale di ottimo livello, 
sul quale la città ha fondato la sua 
ripresa economica, e che rischia 
ora di andare perduto, senza il 
sostegno di una Apt, senza rap
porto di una struttura organizzati
va apposita.

Il pericolo che si vuole scongiu
rare è una Cortona “città museo ", 
un contenitore bello ma vuoto. 
"Prima che ciò accada - ammoni
sce il presidente della locale 
Ascom - è necessario che la legge 
re g io n a le  num ero  9 de l 
23.02.1988 venga rivista e modi
ficata. Cortona, ha realizzato per 
prima in Toscana la formula del 
turbìmo culturale: adesso voglia
mo riappropriarci solo di un dirit
to che ci è stato tolto senza criterio 
né riguardo".

di sandro e gianni morè 
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Protezione delle piante con 
micro-organismi

Limiti e prospettive

Ogni sistema agronomico, qua
lunque sia la sua finalizzazione 
(cibo, materiali, energia), si trova 
a dovere affrontare due proble
matiche fondamentali: l’ottimiz
zazione della qualità e resa dei 
prodotti e la necessità di risolvere 
i problemi del rapporto con l’am
biente. L’agricoltura infatti influi
sce sull’ecosistema in modo com
plesso, determinando infatti fe
nomeni che sono legati ai suoi 
cicli produttivi e alle tecniche che 
sono legate ai suoi cicli produttivi 
e alle tecniche adottate. Quindi 
viene data per scontata la necessi
tà di difendere le colture in modo 
economico, senza alterare l’ecosi
stema naturale al quale apparten
gono, facendo ricorso all’impiego

si sia aggirato, nel 1989, attorno 
agli 80 milioni di dollari, il che 
rappresenta una quota inferiore 
allo 0,5% del mercato globale de
gli antiparassitari chimici. Le ra
gioni di tutto ciò sono dovute ai 
seguenti problemi: i biopcsticidi, 
nella maggioranza delle situazioni 
colturali, non riescono da soli a 
controllare il complesso degli or
ganismi nocivi presenti e inoltre 
perchè l’azione di controllo molto 
lenta è spesso accompagnata da 
una scarsa stabilità del prodotto. 
Per quanto riguarda gli insetticidi 
batterici si può dire che gli svilup
pi applicativi più interessanti sono 
stati realizzati proprio con questo 
tipo di insetticidi derivanti dal 
BACILLUS THURINGIENSIS.

cz.

razionale degli agenti chimici e 
alla loro integrazione con altri si
stemi di difesa naturale e artificia
le. Ciò rende più difficile l’accet
tazione di ritrovati di tipo tradi
zionale e richiede soluzioni più 
attente agli equilibri ecologici. Il 
ricorso a virus, batteri e altri agen
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ti naturali che contribuiscono al 
controllo di molti organismi dan
nosi per l’agricoltura, può essere 
una di queste soluzioni. La possi
bilità offerta dalla moderna bio- 
tecnologia di migliorare tali agen- 

è alla base dell’interesse del 
mondo economico e scientifico 
per il loro impiego in agricoltura. 
L’elaborazione di tecniche per la 
lotta antiparassitaria basata su 
questi agenti di controllo, che 
vanno sotto il nome generico di 
biopeslicidi, è da molti auspicata. 
Bisogna considerare che la mag
gior parte dei prodotti oggi allo 
studio, è nota da vari anni ai ricer
catori del settore. Ciò indica che il 
materiale è potenzialmente dis
ponibile, ma il suo evolversi in 
prodotti di largo impiego è ancora 
agli inizi. Si stima infatti che il 
mercato mondiale dei biopesticidi

Scoperte comunque più recenti 
riguardano il BACILLUS THU- 
RINGIENSIS varietà TENE- 
BRIONIS e il BACILLUS 
THURINGIENSIS varietà SAN 
DIEGO molto efficaci nel limita
re i danni causati alla patata dalla 
Dorifora. In teoria l’impiego degli 
insetticidi batterici è semplice e 
dovrebbe essere auspicato in 
quanto non sono stati osservati 
mai effetti nocivi per l’uomo o per 
gli altri vertebrati o per l’ambiente 
in seguito al loro uso. In molti 
laboratori di ricerca si sta cercan
do di migliorare le caratteristiche 
di questi prodotti tramite l’allar
gamento del loro spettro d’azione. 
Nel caso degli insetticidi virali gli 
insetti sono aggrediti in modi di
versi da un’ampia varietà di virus. 
Tutti hanno, in un certo grado, 
una potenzialità biocida, anche se 
in realtà solo 41 di essi si sono 
dimostrati validi in questo senso. 
Certamente non è da escludere 
una resistenza degli insetti ai vi
rus, ma sembra verificarsi con 
minor probabilità che con le so
stanze chimiche. La lunga intera
zione naturale tra virus e insetti 
sembra rendere più remoto il 
problema della resistenza. Questa 
favorevole caratteristica non è sta
ta sufficiente a stimolare l’interes
se industriale per i pesticidi virali 
che finora stentano ad evolversi in 
prodotti utili e di largo impiego. 
Ciò è spiegato con un alto costo di 
prtxluzione del materiale attivo e 
con una eccessiva lentezza d’azio

ne del virus che non è in grado di 
evitare danni alle colture agricole. 
Per quanto riguarda invece gli in
setticidi fungini il loro impiego nel 
controllo degli insetti nocivi, risa
le alla fine del secolo scorso con la 
produzione in Russia di ME- 
TARHIZIUM ANISOPLIAE, 
usato per combattere alcuni pa
rassiti della canna da zucchero. 
Sebbene esistano centinaia di spe
cie fungine, solamente una venti
na sono state sperimentate per la 
loro attività insetticida. I paesi 
dell’Est europeo e la Cina da anni 
fanno largo uso di BEAUVERIA 
BASSIANA, una specie patogena 
di molti aileotteri e lepidotteri. 
Tale fungo, prodotto in maniera 
massaie in Unione Sovietica e in 
Cina viene in genere impiegato 
come coadiuvante del trattamen
to chimico in frutticoltura. Negli 
U.S.A. e in Europa occidentale la 
ricerca in questo settore, non 
sembra suscitare un grande inte
resse industriale, anche se qualche 
prodotto di recente introduzione 
potrà trovare una sua sistemazio
ne d’impiego. L’impressione è che 
le difficoltà di ottenimento di pre
stazioni costanti e l’alto costo di 
produzione limiteranno molto 
l’uso degli insetticidi fungini. 
Comunque, a parte ciò, si sa che 
quando si usa un pesticida i possi
bili rischi per l’uomo e per l’am
biente devono essere tenuti in 
grande considerazione. Si deve 
poter dispone di test e di indagini 
sicure, su cui basarsi per poter 
prevedere la probabilità e l'entità 
del rischio. Questa fondamentale 
premessa non può essere diversa 
per i biopesticidi ed è necessario 
procedere a una attenta e rigorosa 
valutazione della loro sicurezza. 
Parecchi comitati di esperti, in di
versi paesi, hanno sollevato tale 
questione e, di conseguenza, sono 
stati elaborati schemi che pur non 
essendo definitivi permettono di 
formulare previsioni affidabili. 
Tuttavia va sottolineato che non 
si sono mai osservati effetti nocivi 
per l’uomo e gli altri vertebrati in 
seguito all’esposizione ai principa
li biopesticidi. L’elaborazione di 
tecniche per la difesa fitosanitaria, 
basate sull’impiego di microorga
nismi biocidi, è quindi una solu
zione in alternativa auspicabile e 
una possibile base di appoggio per 
i prodotti chimici tradizionali. È 
chiaro che esistono parecchi van
taggi e svantaggi connessi al loro 
impiego. Molte loro caratteristi
che, come la specificità e la non 
persistenz.a, possono essere cata
logate sia sotto gli uni sia sotto gli 
altri. Le azioni di ricerca nel setto
re dovrebbero essere prevalente
mente orientate a migliorare le 
tecniche di produzione massaie, a 
sviluppare formulazioni atte a 
prolungare l’efficacia degli agenti 
nell’ambiente, e selezionare ceppi 
più attivi e a determinare i criteri 
per un loro uso sicuro.

Statisttherrìeteoroh^heddrrìesednovernbre

Era dal 1980 che la prima 
decade di novembre non face
va registrare temperature così 
basse. A parte l’aria relativa
mente fredda in prossimità del 
suolo si può dire che il mese 
appena trascorso sia stato ca
ratterizzato da tre fasi distinte. 
La prima fase (fino al 12) con 
tem perature basse e la presen
za delle piogge, la seconda fase 
(dal 12 al 22) durante la quale 
si è notato l’aumento della 
temperatura nonché una certa 
apertura del cielo e la terza fase 
(dal 23 in poi) cioè quella che 
ha fatto registrare piogge co
stanti e nuova diminuizione 
della temperatura. Comunque, 
a scopo divulgativo, è interes
sante sapere che i tre campi di 
azione che normalmente defi
niscono il nostro clima da no
vembre alle fine deH’inverno, 
sono l’anticiclone russo, l’anti
ciclone delle Azzorre e la de
pressione deirislanda. E stata 
proprio quest’ultima a provo
care le precipitazioni dei primi 
giorni del mese. Il fattore me
teorologico invece più signifi
cativo della seconda fase è sta
to rappresentato dalla tempe
ratura; l’aspetto del cielo, in 
linea generale, si è mantenuto 
buono, a parte il transito velo
ce di perturbazioni le quali 
hanno dato luogo a delle nuvo
losità irregolari. M a ecco che 
la terza fase si fa sentire con 
l’abbassamento della tempera
tura, specie negli ultimi giorni, 
e la presenza di piogge insisten
ti e costanti. È appunto in que
sto ultimo periodo che si è assi
stito ad un cambiamento totale 
del tem po il quale ha assunto 
le caratteristiche tipicamente

autunnali e in particolare quel
le tipiche di novembre che, 
specialmente nella nostra zo
na, è uno dei mesi più piovosi 
dell’anno. Non prendiamocela 
con il tem po, come si sente 
dire spesso in giro, tutto rientra 
nelle regole. Sempre a proposi
to di precipitazioni basta ri
cordare che dal 1980 in poi 
solo in due occasioni (novem
bre 1984 e novembre 1986) si 
ebbero precipitazioni di poco 
inferiori ai 100 mm.; tutti gli 
altri anni, per quanto riguarda 
il mese di novembre, sono sta
te registrate precipitazioni su
periori ai 100 mm., quantità 
che rientra nei limiti medi sta
gionali. Un discorso a parte si 
deve fare per la temperatura la 
quale, nonostante l’aumento 
nella parte centrale del mese, è 
stata registrata inferiore alla 
media stagionale ma anche ri
spetto a quella registrata nel 
n ovem bre  1989. U m idità 
massima quasi sempre elevata, 
minima nella media nella pri
ma parte del mese, elevata nel
l’ultimo periodo. Le precipita
zioni, sebbene abbiano fatto ri
levare un leggero calo rispetto 
a quelle del novembre 1989, 
sono da considerare nella me
dia stagionale. Dati statistici. 
Minima: -l(-0 .2), massima: 
15.1 (-2.1), minima media 
mensile: 5.1 (-0.9), massima 
media mensile: 10.6 (-0.5), 
media mensile: 7.8 (-0.7), pre
cipitazioni: 103.24 (-8.76).
Le cifre in parentesi indicano 
gli scarti di tem peratura riferiti 
al periodo preso in considera
zione.
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Speit. Redazione, 
con riferìmento airarticolo 
“Una realtà convincente - La 
casa famiglia di Cortona al 
primo anniversario dall’a
pertura”, pubblicato sul n. 
20 del 30 novembre scorso a 
pagina 9 e nel quale il mio 
nome è stato indicato come 
rappresentante della U.S.L. 
n. 24, informo che lo scriven
te era presente alla manife
stazione ma non rappresen
tava l’Unità Sanitaria Loca
le. Quale rappresentante del- 
rUSL era presente il 
consigliere dott. Edi Cassioli.

Tengo inoltre a precisare 
che il mio intervento alla dis
cussione, con il quale ho ma
nifestato il più sincero ap
prezzam ento per l’opera

svolta dagli operatori della 
Casa Famiglia, è stato a tito
lo personale ed anche quale 
Vice Governatore della Mi
sericordia di Cortona e Con
sigliere Nazionale della Fe
derazione delle Misericordie 
d’Italia. Ciò in quanto nell’o
pera svolta occorreva saper 
apprezzare, come è stato ap
prezzato, il lavoro svolto con 
tanta umiltà, umanità e calo
re umano e non solo come 
corrispettivo di uno stipen
dio.

Invito cortesemente a vo
ler pubblicare la presente 
precisazione.

Ringrazio e porgo distinti 
saluti.

Francesco Nunziato Morè

La classifica
VOTARE CON CARTOLINA POSTALE

Zeno Mairi 434
Ivan Land! 265
Gabriele Menci 160
Santino Gallorini 152
Leo Pipparelli 115
Mario Ruggiu 97
Giuseppina Bassi 95
Lucia Bigozzi 62
Rolando Bietolini 59
Umberto Santiccioli 55
Edoardo Mirri 42
Federico Castagner 36
Anna M. Sciurpi 35
Roberto Ristori 27
Romano Scaramucci 25
Alessio Lanari 24
P. Domenico Basile 9
Franco Marcello 9
Carlo Nardini 8
Lucarini P. Ferruccio 8
D. Giovanni Salvi 8
Mauro Turenci 8
Piero Scapecchi 8
Carlo Roccanti 7

Siamo alla conclusione del

Premio Giornalistico Don Bene
detto Magi Con le cartoline che 
giungeranno in occasione dell’u
scita del prossimo numero termi
na questa prima'edizione

Salvo risultati che crediamo 
ormai impossibili il primo classifi
cato dovrebbe risultare, ma sa
ranno i lettori ancora una volta a 
determinarlo, Zeno M ani che con 
le sue poesie in dialetto ha risve
gliato l’interesse per questa vec
chia lingua dei nostri padri Dob
biamo però dire che Ivan Landi 
Leo Pipparelli Mario Ruggiu co
adiuvato da Anna Maria Sciurpi 
redigendo quindicinalmente le 
pagine dedicate a Camucia, Te- 
rantola e Marcatale hanno ottenu
to considerevoli consensi segno 
tangibile dell’attaccamento verso 
il proprio ambito abitativo.

Particolari consensi per il loro 
interesse specifico lo hanno otte
nuto Santino Gallorini e Gabriele 
Menci

Premio giornalistico Benedetto Magi
VOTO i seguenti collaboratori che hanno partecipato alla 
realizzazione del n. 21 del 15 Dicembre 1990.

Alessandra Lunghini 
M. Ruggiu 
Franco Marcello 
Santino Gallorini 
Romano Scaramucci

Edoardo Mori □
Ivan Landi □
Zeno Mairi □
Leo Pipparelli □
Lucia Bigozzi □
Gabriele Menci □

Esprimi un massimo di 3 preferenze ed invia questo tagliando incollato su 
cartolina postale a:
Giornale "L ’Etruria ”C.P. 40 ■ 52044 Cortona (Arezzo)

Mittente: Nome e Cognome

Via

Città

Curiosità... 
spulciando i giornali

a  cura di Franco M arcello

DALLA PRIMA PAGINA

Parità... nel pagare i danni 
Il funzionario pubblico che 

nello svolgimento del proprio 
lavoro arrecava danni all’Era
rio era soggetto al giudizio del
la Corte dei Conti, mentre 
l’Amministratore veniva giu
dicato dalla M agistratura or
dinaria.

Ma con la sentenza n. 142 
dell’S giugno 1990 la C orte di 
Cassazione a Sezione Unite ha 
abolito tale disparità.

Pertanto, per le stesse ipote
si di illecito, d’ora in poi, il 
funzionario e l’amministratore 
saranno giudicati dalla Magi
stratura contabile.

Per una lira in meno 
Tra il 1987 e 1988 un im

piegato ha versato per contri
buti invalidità, vecchiaia e su
pe rs titi la som m a di L. 
1 . 7 0 6 . 2 2 4  a n z i c h é  L.  
1.706.225, cioè una lira di 
meno.

L’UITicio legale dell’lNPS 
ha spedito la diffida al versa
mento di detta som m a più le 
sanzioni per un totale di L. 
39.162.

Infermieri, attenzione a non 
ingrassare

Una infermiera statunitense 
è stata espulsa perchè trop
po...ingombrante. Ha 26 anni 
e pesa 150 chili.

Naturalmente l’interessata 
ha fatto ricorso ed il giudice le 
ha dato ragione condannando

S o c ie tà  I ta lia n a  
d i B io e t ic a

Il ricercatore, per non ridurre il 
proprio ruolo a quello di semplice 
“tecnico” non può evitare di porsi 
quesiti di natura sociale, culturale 
ed etica; ogni aspetto delle scien
ze, infatti (sia di quelle pratiche sia 
di quelle teoriche) coinvolge il 
problema della loro utilizzazione 
da parte della società, di cui il 
ricercatore non può dimenticare 
di essere parte. I fisici hanno fatto 
questa esperienza con Tutilizza- 
zione dell’energia atomica, gli et
nologi con l’utilizzazione delle lo
ro ricerche da parte dei regimi 
coloniali; i biologi sono ora sul 
punto di ripetere analoghe espe
rienze con lo sviluppo delle bio- 
tecnologie.

Una nuova etica che affronti, 
senz.a dogmatismo alcuno, i pro
blemi connessi al precario equili
brio fra l’uomo e gli altri elementi 
della natura, si impone oggi con 
urgenza, poiché appare necessario 
dare una sistemazione positiva e 
logica del valore dei concetti di

bene-m ale, g iusto-ingiusto, 
co rretto -errato , ubbidienza- 
disubbidenza, obbligo-libertà e 
dei principi generali che giustifi
cano l’applicazione di questi con
cetti ad ogni cosa.

Per contribuire fattivamente al
la soluzione di tale imperativo, la 
Cattedra di Antroplogia dell’Uni
versità di Firenze ha promosso la 
costituzione di una “Società Ita
liana di Bioetica”, che si propone 
di raggiungere una codificazione 
dell’etica che regoli la interazione 
fra l’uomo e la terra e gli animali e 
le piante che crescono su di essa, 
superando l’economicismo che 
ancora ispira le relazioni fra l’uo
mo e la natura.

La Società Italiana di Bioetica 
invita tutti coloro che sono sensi
bili a tali problemi, ad aderire al
l’iniziativa, al seguente indirizzo: 
Paolo Ghiozzi - c/o Cattedra di 
Antropologia Università di Firen
ze Via del Proconsolo, 12 - 50122 
Firenze

la scuola a pagare 50.000 dol
lari (60 milioni di lire) per il 
danno subito.

Poiché la Scuola si è appel
lata, adesso dovrà decidere la 
Corte Suprema.

Ha I I  anni e frequenta l'Uni
versità

Un ragazzino di undici anni 
è stato ammesso al secondo 
anno di m atematica dell’Uni
versità Inglese del Surrey.

D ue anni or sono, cioè ad 
appena 9 anni, aveva superato 
l’esame di maturità di mate
matica.

O ltre a frequentare l’Uni
versità, una volta alla settima
na frequenta la scuola media 
dove segue i corsi delle altre 
materie.

L ’evazione fiscale...continua
Dall’analisi delle dichiara

zioni presentate nel 1988 rela
tive ai redditi 1987 si è rilevato 
che oltre alla m età dei redditi 
prodotti...non viene denuncia
ta.

M entre il gettito IRPEF 
proveniente dai dipendenti è 
cresciuto del 10,3 per cento ri
spetto al 1986, quello degli al
tri soggetti ha avuto una disce
sa.

Su 800.000 Società di per
sone, 71.000 hanno dichiarato 
un reddito nullo e 81.000 han
no denunciato bilanci in perdi
ta.

Tra i lavoratori autonomi, 
esistono le solite stranezze per 
cui in media gli avvocati de
nunciano un reddito di appena 
23 milioni e mezzo, gli atleti 7 
milioni e mezzo, gli artisti 13 
milioni, commercianti all’in- 
grosso 11 milioni e mezzo con
tro i 10 milioni e più dei com
mercianti al minuto.

Poiché è una media c’è da 
pensare che esistono i soliti 
onesti ed ... i soliti ignoti cioè 
quelli che non pagano o paga
no poco e non vengono sco
perti.
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L’A.P.T. di Arezzo e Cortona
scontrabili dai consiglieri stes
si, allora è preferibile chiudere 
baracche e burattini.

In giro già si parla del 
prossimo Presidente e sarà 
un socialista, tanto per cam
biare. Tu cosa ne pensi?

Ho sentito anch’io qualche 
voce e speriamo che resti tale. 
Questo metodo è contro i miei 
principi: il criterio di succes
sione monarchica è ormai se
polto e dovrebbe essere sepol
to in una concezione poltica 
come la nostra; e non vorran
no ripristinarlo, camuffandolo 
sotto altro nome, proprio quei 
partiti che si dicono democra
tici e socialisti.

Da quanto ascoltato, non 
resta che sperare che l’Apt 
ritorni a Cortona.

Naturalmente, anche per la 
peculiarità del turismo nostra
no che qualche aretino ha di
mostrato di comprendere e di 
apprezzare; e mi riferisco al sig. 
Meliini, già apprezzato diret
tore dell’Ente Provmciale per 
il Turismo, che abbiam o avuto 
sempre a fianco nelle nostre 
rivendicazioni.

Ma un’Apt a Cortona 
sembra ancora in alto mare. 
È così o è solo una mia im
pressione?

No, non è un’impressione, 
purtroppo. Mi sembra che a 
Cortona non solo non si con
cede più nulla, ma addirittura 
è consentito sottrarre tutto. 
Realtà come Cortona, e tu hai 
ricordato nello scorso numero 
M ontepulciano, non hanno 
questi problemi e vivono tran
quilli e crescono. Evidente
mente altri capoluoghi di pro
vincia non hanno tendenze al
la fagocitosi: vivono e lasciano 
vivere.

M a prima di chiudere defi- 
nitavamente le porte e recitare 
il “ requiescat in pace”, po
tremm o anche ritrovare la for
za magari nella Storia, nella 
civiltà, nei grandi uomini, che 
nessuno potrà sottrarci (salvo 
l’inutile tentativo di don Tafi 
di sottrarci Frate Elia) e chie
dere ospitalità altrove con la 
sicurezza di maggiore vivibili- 
tàd e progresso. E i referen
dum, ci .sono per questo.

L'idea è ottima e da appro
fondire e da far conoscere ai 
signori politici. Comunque' 
cosa si può fare intanto, in 
questa fase di stanca, per ri
avere semplicemente un no
stro diritto?

Io vorrei porre questa do
manda: Cortona ha i numeri 
per essere sede di una Apt?

Certo - rispondono tutti, anche 
quelli che hanno fatto la legge 
(vedi Carosi). Allora se ci è 
stata negata è stata fatta un’in
giustizia; e l’ingiustizia va 
combattuta oltre che condan
na.

Non ci resta a questo punto 
che lottare tutti uniti: associa
zioni, Enti culturali. Ammini
strazione Comunale con l’uni
co obiettivo di riappropriarci 
di un Istituto che ci appartiene. 
Non si può più rinviare, a co
sto anche di sacrifici. D ob

biamo riconoscerre la tenacia 
dei cugini castiglionesi nella 
vicenda dell’ospedale, una te
nacia e un coraggio che è m an
cato purtroppo nei momenti 
cruciali ai cortonesi. Com un
que dal momento che i nostri 
politici regionali hanno pro
mosso la revisione della legge, 
prima delle elezioni di maggio, 
è ora di stimolarsi •all’azione.

Se non saranno cioerenti,- 
trarremo le nostre deduzioni.

Enzo Lucente

È ancora polemica 
nella USL 24

provvedimenti programmati 
dal Ministero, che potrebbe fi
nire per aggregarla alla nume
ro 23 con tutte le conseguenze 
che possiamo immaginare.

.A Foiano, che ha suonato le 
sue trombe, Cortona ha rispo
sto con le sue campane, “messe 
in movimento” dal segretario 
del Comitato Comunale della 
DC, Duilio Fracassi, che ha 
chiesto di conoscere le ragioni 
per le quali, senza troppo par
lare, lo stesso comitato di ge
stione abbia deciso di colloca
re presso l’ospedale di Foiano 
il mammografo che, acquista
to dalla regione per un paio di 
anni era rimasto inattivo pres
so l’ospedale di Cortona, pro
prio in attesa che la stessa USL 
si pronunciasse.

Fracassi, dichiarando l’utili
tà dello strumento nell’accer
tamento diagnostico del can
cro della mammella muliebre, 
fa notare ai responsabili che la 
loro è stata una scelta frettolo
sa, sia perchè a Cortona esiste 
da tempo una divisione radio
logica che dispone di tre medi
ci, quattro tecnici e due infer
mieri professionali, a fronte 
dell’unico medico radiologo e 
dei tre tecnici che operano a 
Foiano, sia perchè in certi casi 
si deve tenere conto del bacino 
di utenza.

Foiano, geograficamente, è 
alla periferia della zona come 
lo sono Teverina e Mercatale e 
inoltre ha una popolazione che 
è meno di un terzo di quella 
cortonese e di Castiglion Fio
rentino messe insieme. Non si 
possono chiedere in continua
zione sacrifici ai cittadini!

Fracassi, ricordando inoltre 
al Comitato di gestione che i 
servizi socio-sanitari oggi indi

spensabili vanno attivati te
nendo presenti alcuni dati di 
fondo e cioè la necessità, la 
funzionalità ed il razionale co
sto ed impegno di spesa, con
clude che fuori di questa logica 
si può fare anche tutto, ma non 
è detto che tutto  sia fatto bene.

Quello dell’esponente de
mocristiano è un monito per
chè i consiglieri dell’USL, ma 
anche gli amministratori cor
tonesi, tornino a considerare la 
loro scelta, quella del consiglio 
comunale foianese è invece 
una richiesta pressante che, al 
di là delle decisioni che saran
no prese, testimonia il disagio 
in cui opera l’USL 24 che sa
rebbe tuttavia un male se do
vesse scomparire perchè sol
tanto la costruzione dell’ospe
dale di zona potrà porre fine 
alle lotte di campanile e risol
vere i molti problemi sanitari 
che affliggono la popolazione 
della Valdichiana.

Concerto di Natale
La Sodetà Filarmonica Cortonese in collaborazione con TAccademia 
degli A rditi effettuerà nella giornata di giovedì 20 dicembre alle ore 17.30 
nel Teatro SignoreUi il suo tradizionale Concerto di Natale.

Interverrà anche il poeta dialettale cortonese Zeno M am che reciterà 
alcune sue poesie.

L ’ingresso è  gratuito e al termine del concerto tra i  presenti verranno 
sorteggiati due libri “Immagine di Cortona "di Tafi, offerto dalla BPC di 
Cortona e “Folclore del contado"di Zeno M ani offerto dall'autore.

C I N E M A  C IN E M A  C i n e m a  c i n e m a

C I N E M A  .C in e m a  c i n e m a  

[ IEN A C i n e m a .
CINEMA

c i n e m a  c i n e m a  c t  
C i n e m a  c i n e m a  c i  

RUBRIC A C INLMATOI.RAUCA  
a cura di Romano Scaramucci

Vi ricordate... guida al cinema in famiglia

In questo numero pre-natalizio del giornale anche la nostra rubri
ca sarà adeguata e, di cuore, la dedico ai nostri lettori più piccoli.

Il cinema migliore non sempre è quello impegnato o, come si dice, 
di atmosfere sociali, anzi alcune volte è successo il contrario come 
nel caso dei film di Disney che hanno meravigliato e divertito intere 
generazioni di ragazzi.

Quindi bambini, per le prossime feste di natale fatevi regale, tra le 
altre cose, una videocassetta della fornitissima produzione Disney. 
Alcuni consigli dei film più reperibili in commercio: "Lilly il vaga-^ 
bondo", “A lice nel paese delle meraviglie", “La spada nella roccia" 
... buona visione e Buon Natale.

A N D IA M O  A VEDERE
LA SIR E N E TTA  -1 9 9 0  regia di John M usker e Ron Clements.
È uscito in questi giorni, per Natale sicuramente sarà già in tutti i 

cinema. La Sirenetta produzione Disney, con tutta una serie di 
nuovissimi personaggi che vanno ad aggiungersi agli altri già famosi.

Gli ingredienti sono semplicissimi ma proprio per questo possia
mo star certi che faranno ancora centro: la vicenda narra di Tritone, 
re dei mari e Ariel, la sirenetta sua figlia. Di Sebastian, granchio di 
corte, di un principe e di una strega.
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Riusciranno gli Arancioni 
a sfatare fl tabù 

del Maestà del Sasso?
Avevamo lasciato il Cortona 

Camucia reduce dal pareggio in
terno con la Casteinuovese, lo ri
troviamo adesso dopo l’ennesima 
divisione della posta sul terreno 
"stregato” del Maestà del Sasso.

Questa volta ad imporre il pari 
agli arancioni è stato il San Dona
to. Veramente, sarebbe più giusto 
dire che oltre i fiorentini, il Corto
na Camucia ha avuto contro le 
pessime condizioni del campo di 
gioco e la sorte. A ciò, da aggiun
gere che Sabbatini si è reso prota
gonista di una impresa in negativo 
più unica che rara. 11 bravo Ales
sandro, infatti, è riuscito a farsi 
parare due rigori consecutivi, do
po che, sia nell’attuale stagione 
che nelle precedenti, mai aveva 
fallito dagli undici metri. A con
ferma della giornata-no di Sabba- 
tini, bisogna evidenziare pure il 
palo colpito al termine di una 
splendida azione personale. In tal 
contesto, facile quindi arguire che 
la squadra di Carlo Caroni è stata 
penalizzata ben ai di là dei propri 
demeriti, con il risultato che dopo 
dodici giornate del campionato di 
Promozione la casella delle vitto
rie casalinghe è ancora immacola
ta. Tale fatto, visto l’andamento 
più che positivo degli arancioni 
lontano dal campo amico, a livel
lo di classifica non rende loro il 
dovuto merito. In effetti, a Bian
chi e compagni mancano al conto 
almeno tre punti, con i quali po
tevano stare comodamente a ri
dosso delle primissime della clas
se.

Speriamo che nel prosieguo de! 
campionato le cose cambino, per
chè sarebbe veramente il colmo 
vedersi privati di un ottimo piaz
zamento solo per non essere ri
usciti a sfatare il tabù del proprio 
stadio.

Che il Cortona Camucia può 
tranquillamente ambire a posi
zioni di prestigio, ampia riprova si 
era avuta sul campo del Tegoleto 
dove, grazie ad una prestazione 
complessiva largamente sopra la 
sufficienza e ad una prodezza ba
listica di Franco Capoduri, erano 
giunti in saccoccia due punti “pe
santi” . Purtroppo, come detto, nel 
turno seguente è venuta a manca
re la conferma interna e pertanto 
l’impresa compiuta di fronte ai 
tegoletini, almeno dal lato nume
rico nudo e crudo, ha perso un po’ 
del suo valore.

Adesso gli arancioni sono attesi 
dalla gara che li vedrà opposti, 
sempre al Maestà del Sasso, al 
vice-capolista Sansepolcro. Un 
impegno durissimo, che oltretutto 
sarà affrontato senza due pedine 
basilari come Corazza e Mauro 
Capoduri, che sono stati espulsi 
nel corso della partita con il San 
Donato e quindi “bloccati” dal 
giudice sportivo.

S e r v i r à ,  q u i n d i ,  u n a  
prestazione-super di chi andrà in 
campo per uscire dal confronto

quantomeno imbattuti. I bitur- 
gensi rappresentano una realtà in
contestabile, avendo tra le loro 
file elementi del calibro di Curti, 
Gualdani, Bruschi, Bettelli e 
Quagliaroli, che rappresentano 
veramente un lusso per la catego
ria. Dall’altra parte troveranno, 
comunque, i vari Franco Capo
duri, Silvestri, Bianchi, Sabbatini, 
i quali, se vogliono, possono bi
lanciare più che convenientemen
te la situazione.

Incontro di cartello, dunque, 
dal quale è lecito attendersi reti e 
spettacolo.

Venendo al solito sguardo ge
nerale, dopo 12 giornate la classi
fica vede al comando la Sangio- 
vannese con 18 punti, seguita ad 
una sola lunghezza dal Sansepol
cro. Vengono poi Castelnuovese e 
Foiano (15), Grassina (14), Cor
tona Camucia, Antella, Castellina 
e Staggia (13).

A quota 11 troviamo Audax 
Rufina, San Donato e Tegoleto, 
che sopravanzano di due punti la 
Castiglionese, di tre il San Rocco 
a Pilli e di cinque il Subbiano. 
Chiude, a quota 5, il Cavriglia.

Carlo Guidarelli

Montecchìo vicino alla vetta 
Fratta sempre altalenante

Nel cam pionato di Terza 
Categoria provinciale, prose
gue in maniera soddisfacente il 
cam m ino delle nostre due rap
presentanti.

Soprattutto da parte del 
Montecchio vengono risultati

Formazione Montecchio 1990/91

quasi non previsti alla vigilia 
del torneo. I biancorossi, infat
ti, stanno lottando gom ito a 
gomito con le favorite alla vit
toria finale e considerando che 
i posti disponibili per il passag
gio nella categoria superiore 
sono tre, non sono vietati sogni 
di gloria.

Al mom ento, la squadra del 
presidente Loredano Giovan- 
nini occupa la quarta posizio
ne in classifica, alla pari con il

Equitazione
Al Concorso Ippico Interregionale à  Bastia Umbra successo del giovane 
cavaliere Marco Batani in sella ad Alamo ed Omelia Argentana

Fare la cronaca, pur essendo il 
primo dovere del buon giornali
sta, a noi resta un po’ difficile. 
Forse perchè non è alla nostra 
portata o forse, amiamo credere 
di più, perchè non riusciamo per 
emotività, partecipazione, senti
mento a nascondere quelle che 
sono le nostre impressioni.

Non possiamo insomma e pro
babilmente nemmeno vogliamo, 
fare come gli specchi, che rifletto
no incondizionatamente ciò che 
gli appare, ciò che vedono. Noi 
desideriamo andare oltre; oltre 
l’immagine che rapida ci scappa 
dagli occhi, oltre il visibile per 
cogliere l’essenza, i frammenti più 
significativi e darne poi una no
stra inappellabile interpretazione.

Ci sentiamo infine, come que
gli specchi magici di un’antica 
novella russa, che riflettevano ciò 
che ritenevano, ed amavano senza 
condizionamenti o pressioni.

Per questo non ci siamo mai 
sentiti ortodossamente giornalisti, 
pur facendo questa professione da 
tanti anni; ma semplici interpreti, 
crediamo, dei sentimenti e delle 
emozioni che albergano nell’ani
ma della maggior parte della gen
te comune.

Questa lunga premessa era 
d’obbligo poiché desideriamo 
parlarvi del concorso ippico di

Casiiglion Fibocchi, ed è pre
cedu ta  d a ll’A lbero ro , da- 
l’A m bra e dalla capolista 
“Fulgor” di Castelfranco.

I montecchiesi hanno con
quistato 12 punti, frutto di 
cinque vittorie e due pareggi;

dopo che la prima parte della 
gara vedeva gli uomini di Edo 
Svetti in doppio vantaggio. 
Purtroppo nella ripresa, anche 
per le pessime condizioni del 
terreno, i “nostri” non riusci
vano a giostrare sui livelli con-

m  r

Bastia Umbra, non tanto per far- 
vene una cronaca, pr esaltare la 
capacità degli organizzatori, o per 
rilevare il successo di quello o 
queiraltro cavaliere. Ma per ri
uscire nell’intento di donare il 
proscenio, la passerella, all’impe
gno agonistico vero. Quello fatto 
di giorni e giorni di duro lavoro, 
di costante esercizio sportivo.

E per far questo non possiamo 
che segnalare e fare i complimenti 
ad un giovane cavaliere cortone- 
se. Marco Batani, allievo dell’U
nione Popolare Sport Equestri di
retta da Luigi M. Cavalli, con il 
contributo di Emilio Sonnati. 
Marco, montando con coraggio, 
stile e determinazione, è riuscito a 
vincere, nei tre giorni di gare, tut
to quello che si poteva vincere 
nella sua categoria.

Quindi complimenti al cavalie
re nostro concittadino ed un mo
nito, che poi funzibna da morale, 
per tutti gli ippogenitori: prendete 
esempio che non sono i soldi, i 
cavalli milionari, l’arroganza del 
neofita i maestri dell’arte equestre 
per i vostri figli.

Ma per diventare veri cavalieri, 
nello sport e nella vita, ci vogliono 
sudore, lacrime, delusione e, a 
volte, vesciche alle ginocchia.

Eques

due anche le sconfitte. Dieci le 
reti segnate e nove quelle subi
te. Nell’ultimo impegno, Raz
zanti e compagni hanno supe
rato con il minim o scarto lo 
Spoiano, grazie ad un goal del 
bom ber Fabio Rossi. N on si è 
trattato di una prova esaltante, 
ma i ragazzi di Edo Svetti han
no una valida attenuante nelle 
pessime condizioni atmosferi
che che hanno fatto da contor
no ai novanta minuti. Il pros
simo turno prevede lo scontro 
diretto con i “cugini” dell’As 
Fratta.

Come giungono all’appun
tamento i rossoblu di Angori e 
Gabrielli? D opo la battuta 
d’arresto interna con il Casti- 
glion Fibocchi, i frattigiani si 
sono parzialmente riscattati 
andando a pareggiare 2 a 2 
(reti di Papini e Santini) sul 
campo dello Spoiano. Un ri
sultato che non ha soddisfatto 
appieno, poiché il successo 
sembrava a portata di mano

sueti e non riuscivano ad argi
nare al meglio la reazione degli 
avversari, i quali prima accor
ciavano le distanze e poi, quasi 
allo scadere, agguantavano la 
parità. Al di là dei fattori cli
matici, comunque, è da rimar
care che spesso e volentieri 
Cuciniello e compagni si fanno 
rimontare a gioco lungo, get
tando così dalla finestra pre
ziosi punti che faranno sentire 
il loro peso quando si verranno 
a delineare graduatorie di me
rito.

C.G.
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Settore giovanile: 
il punto sui vari campionati

Le varie squadre del settore 
g i o v a n i l e  de l  C o r t o n a -  
Camucia sono tutte giunte in 
prossimità della fine del girone di 
andata; dopo un consistente nu
mero di partite è quindi possibile 
stendere un resoconto attendibile 
delle prestazioni e del rendimento 
di queste squadre. Senza nulla to
gliere alle suddivisioni provinciali 
è giusto iniziare con quelle regio
nali che tra l’altro stanno avendo 
tutte un rendimento davvero ot
timo.

Così parlando dell’Under 18, 
allenata da Cipriani, c’è da dire 
che attualmente quasi al termine 
del girone di andata si trova a 
ridosso della capolista Bibbienese 
e con una partita da recuperare. E 
importante notare il fatto che pur 
fornendo diversi giocatori alla 
prima squadra in momenti diffici
li. si trova ancora imbattuta ed in 
una ottima posizione di classifica. 
Memori dello splendido campio
nato scorso, in cui si classificò 
prima del suo girone, c’è da star 
certi che sino alla fine lotterà per il 
primato. Elementi di spicco sono 
tra gli altri, il bomber Caposciutti, 
che con 9 gol è il capocannoniere 
del campionato ed è già stato uti
lizzato da Caroni nella la squadra; 
altri elementi di spicco sono poi 
Nocentini, Tocci, Panozzi, Solfa
nelli, ed il portiere Briganti, tutti 
utilizzati chi più chi meno anche 
nella squadra maggiore. Obietti
vamente tutti gli elementi della 
rosa dimostrano di possedere qua
lità tecniche e fisiche per poter 
aspirare tranquillamente alle ca
tegorie superiori. Continuando in 
questa analisi troviamo poi gli Al
lievi Regionali, allenati da Mister 
Cangelom che ha saputo dare si
curezza e schemi a questi ragazzi e 
che è il principale artefice dei loro 
risultati. Attualmente dopo 13 
delle 15 partite del girone di anda
ta questi ragazzi occupano la IVa 
posizione in classifica con 17 pun
ti frutto soprattutto di una serie 
eccezionale di vittorie in trasferta, 
di cui ben 6 consecutive. La rosa è 
davvero ben assortita ed è difficile 
stabilire elementi che siano più 
autorevoli di altri; I risultati finora 
ottenuti sono frutto del gruppo e 
di un gioco di assieme difficile da 
riscontrare in ragazzi di 16 anni. 
Tuttavia ragazzi come Guerrini, 
Fanicchi, Vannucci, e Capecchi 
stanno dimostrando una maturità 
calcistica leggermente superiore 
agli altri. I Giovanissimi Regiona
li allenati da Piero Magi sono la 
sorpresa più lieta delle giovanili 
del Cortona-Camucia. In questo 
momento (dopo 13 partite) occu
pano il V r posto in classifica ma a 
ridosso di squadre profesionisti- 
che come la Fiorentina, l’Arezzo 
ed assieme a compagini come il 
Prato (battuto tra l'altro per 1-0 
con gol di Cateni) e davanti a 
squadre di tutto rispetto in quanto

ad organizzazione e tradizione 
come il Montevarchi. Elementi di 
spicco sono il portiere Mendichi, 
il difensore Frumiento, il centro
campista Gori e la mezza punta 
Cherubini. Anche questa forma
zione se pur giovane si sta distin
guendo per un collettivo di alta 
qualità tecnica, frutto di un assi
duo allenamento a cui li sottopo
ne mister Magi. Sia gli Allievi 
provinciali, allenati da Cipriani 
che i Giovanissimi provinciali al
lenati da Magi, occupano una po
sizione non troppo brillante, pur 
dignitosa, in considerazione de( 
fatto che i ragazzi impiegati sono 
al limite minimo di età. La squa
dra degli Esordienti allenata da 
Meucci occupa un posto in classi
fica medio-alto frutto di una serie 
di risultati positivi che la fanno 
pensare come ad una delle prota- 
goni'te del girone di ritorno as
sieme al San Donato ed al Foia
no. Infine passiamo ad esaminare 
la squadra dei Primi Calci, allena
ta da Be.ti; nel torneo invernale 
stanno disputando un ottimq 
campionato, anche in considera
zione dell’utilizzo di elementi gio
vanissimi. Sicuramente nel Tor) 
neo Primaverile potranno compe
tere, avendo acquisito esperienza, 
con le più forti e lottare per il 
primato. C’è da ricordare infine 
che ogni lunedì e venerdì i prof. 
Meucci e Berti coadiuvati da Fa- 
ralli (preparatore anche di tutti i 
portieri del C /C  garantiscono il 
funzionamento e l’organizzazione 
della scuola di avviamento al cal
cio.

È giusto e doveroso ricordare 
che tutte queste attività ottengono 
successo e risultati grazie alla per
fetta organizzazione della società 
ed in particolare del presidente 
del settore giovanile Paoloni e del 
segretario Caneschi. Oltre ai diri
genti un’opera preziosa svolgono i 
vari accompagnatori ed organiz
zatori delle varie rappresentative: 
Panichi, Bucci, Tocci, per l’Under 
18; Bucaletti, Talli, Banini, per gli 
Allievi; Biagiotti, Caponi, Buca
letti; per i giovanissimi; Banini, 
Totobrocchi per gli Esordienti; 
Sciarti e Magari per i Primi Calci. 
A tutti loro ed alla società un gra
zie per la funzione sociale che 
svolgono oltre a quella sportiva, 
infine auguri di Buone Feste a tut
ti.

Riccardo Fiorenzuoli

Calcio Amatori

PaiKiraniìca sulle nostre squadre
I campionati calcistici, a livello 

amatoriale, sono da oltre due me
si in pieno svolgimento. E il mo
mento di vedere da vicino come 
vanno le cose nella nostra zona. 
Nel campionato regionale dove 
militano il G.S. Piagge e il G.S. 
Pergo, molti i problemi per le no
stre due campagini. Le Piagge 
stanno attraversando un periodo 
non troppo esaltante, ed anche se 
ci sono state delle partite giocate 
assai bene, sicuramente ci sono 
dei problemi in tutti i reparti. Inol
tre il valore in assoluto delle altre 
squadre che giocano in questo 
campionato a livello regionale è 
molto alto con giocatori di sicuro 
talento e questo fa anche la diffe
renza.

II Pergo sta andando abbastan
za bene, anche se neU’ultima gior
nata ha subito una sconfitta per 
1-0 fuori casa, disputando una 
bella partita, nonostante le condi
zioni del tempo proibitive.

1 ragazzi di Falini si stanno im
pegnando.

A proposito del G.S. Pergo ec
co lo staff 90/91;
Presidente Miglietti - Allenatore 
Falini Consiglieri Brocchi, Lucia
ni, Pelucchini, questi i giocatori: 
Mirko Attoniti, Rossano Postife
ri, Franco Biriguzzi, Alberto Ca- 
succi, Mario Capacci, Massimo 
Matteassi, Moreno Pelucchini, 
Leopoldo Petti, Alessandro Pe- 
trucci. Luca Attoniti, Alessandro 
Camerini, Fernando Ciufini, An
tonio Crivelli, Alfiero Luchini, 
Paolo Montigiani, Aristide Pas- 
savanti, Adelfo Pelucchini, Patri
zio Petrucci, Silvio Adreani, An
tonio Balducci, Francesco Bitini, 
Cristiano Brunori, Massimiliano 
Cancellieri, Fabrizio Doveri, En
rico Falini, Paolo Poggioni.

Ben 24 giocatori a disposizione 
del tecnico per disputare un buon 
campionato a questo livello.

Come avevamo già preannun-

slo inizio così folgorante del Far- 
neta che dopo 7 giornate di cam
pionato ha ben 11 punti in classi
fica con 4 vittorie e 3 pareggi, 11 
reti fatte e solo 5 subite; quindi 
una compagine che fa sul serio e 
pensiamo possa dire la sua per il 
titolo di campione d’inversno, e 
per lo scudetto finale.

La sorpresa in senso negativo 
di questa stagione sono sicura
mente due G.S. che negli anni 
passati sono stati sempre al vertice 
della classifica, ci riferiamo al 
Monsigliolo e soprattuto alla 
Fratticciola che nel campionato 
attuale vanno male.

La Fratticciola dopo 6 partite 
disputate ha solo 4 punti in classi
fica, una vera sorpresa, conoscen
do il valore di questi ragazzi e la 
serietà dei loro dirigenti, ma il 
tempo per rifarsi c’è e presto senti
remo parlare di nuovo sia del 
Monsigliolo (6 partite disputate e 
6 punti in classifica) sia della Frat-

Concessionaria Prodotti Petroliferi 
per riscaldamento
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ciato in un altro numero del gior
nale dal 7 gennaio 1991, inizie
ranno gli allenamenti anche a 
Pergo dei più piccoli. Quindi tutti 
i ragazzi dagli 8 ai 13 anni che 
volessero djvetlirsi con il gioco 
più bello del mondò, jxrssono an
dare nel verde campo del G.S. 
Pergo. Troveranno due istruttori 
Cancellieri e Ciufini che mette
ranno a disposizione la loro espe
rienza.

Molte altre squadre della no
stra zona partecipano alla 5 Cat. 
girone della Valdichiana e, come 
l’anno scorso, si stanno compor
tando onorevolmente, soprattutto 
il G.S. Farneta autentica rivela
zione di questo inizio di campio
nato, che ha superato in classifica 
il Pub Quo Vadis, che ha iniziato 
anche in questo campionato alla 
grande, ma attualmente è in clas
sifica dopo il Farneta e il Cesa. 
Nessuno si sarebbe aspettato que-

ticciola in senso positivo.
Buono il comportamento delle 

Chianaccette che come ogni an
no, sta disputando un bel cam
pionato, bena anche la Pietraia, 
che aveva iniziato alla grande, 
mentre la nuova arrivata il Teron- 
tala e il San Lorenzo chiudono la 
classifica di questa terza categoria 
dove partecipano il Cesa già men
zionato il Ronzino, il Consorzio 
Agrario di Foiano e il Bar Le Fon
ti di Monte Sansavino. Quindi 
tutta la Valdichiana è ben rappre
sentata in una terza categoria che 
ogni anno fa vedere, entusiasmo, 
serietà e diciamolo anche un bel 
gioco, dimostrando ancora una 
volta che gli amici Amatori fanno 
sul serio.

La nostra Redazione Sportiva 
augura a tutti gli addetti ai lavori 
un felice Natale.

Alberto Cangeloni
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